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   il punto
del Sindaco
Le scommesse
di fine legislatura

Ci concentriamo sull’ultimo mese del-
l’anno e sui sei residui di questa Ammini-
strazione con lo sguardo sempre rivolto alle 
esigenze dei cittadini e al completamento 
del programma che ci siamo dati. Da più 
parti, con la campagna elettorale che 
scalda i motori e alza i toni, giungono voci 
e considerazioni alle quali ci limitiamo a 
rispondere con i fatti, pur fra le ristrettezze 
di bilancio imposte dalla Finanziaria e dalle 
scarse entrate in termini di oneri di urbaniz-
zazione. Per onestà e chiarezza diciamo 
subito che è rimasta in piedi la scommessa 
della nuova scuola media. Vero è che sono 
stati recentemente consegnati i lavori - di 
cui si è fatto carico l’imprenditore Garofoli 
- per la realizzazione in via Allende della 
struttura ad indirizzo montessoriano che 
da gennaio accoglierà 4ª e 5ª elementare 
più la 1ª media in nuovi ambienti dotati 
di strumenti interrativi all’avanguardia a 
misura di ragazzo. D’altro lato, è andata 
però deserta la gara indetta per la costru-
zione dell plesso della media “tradizionale” 
che deve trovare ubicazione nel polo di via 
Montessori: la crisi dell’edilizia ha frenato gli 
interessi ma, come abbiamo già detto, non ci 
arrendiamo e con l’ufficio tecnico stiamo va-
lutando soluzioni che rendano più appetibile 
la partecipazione e assicurino una rapida 
esecuzione dell’opera. Le altre scadenze 
prossime riguardano la bitumatura delle vie 
cittadine (un appalto di oltre 200.000 € come 
descritto in altra parte del giornale) che 
compatibilmente con le condizioni meteo 
verrà effettuata nel giro di pochi mesi, la 
seconda tranche di Porta Marina, la riquali-
ficazione delle scuole Mazzini e la bonifica 
dell’area ex Nobili. Progetti che abbiamo già 
annunciato e che andranno a trovare presto 
concretezza, ma a questo proposito va sot-
tolineato come la tempistica non sia dettata 
dal nostro Comune ma dipenda dagli Enti 
sovraordinati dai quali abbiamo ottenuto i 
finanziamenti. Ricordiamo, ad esempio, che 
per l’ex galvanica, il Comune si è impegnato 
per 200.000 € (in bilancio già da due anni), 
mentre gli altri 700.000 € saranno sbloccati 
dalla Provincia nell’ambito di un piano com-
plessivo che ci vede coinvolti in prima perso-
na. Nel caso dell’adeguamento sismico del 
plesso delle elementari per il quale abbiamo 
avuto dallo Stato un contributo di 895.000 
€ di cui attendiamo l’erogazione, il cantiere 
dovrà aprire entro marzo 2011; per quanto 
riguarda la scala mobile che collegherà piaz-
zale Michelangelo a piazzale Don Minzoni, i 
lavori dovranno invece partire entro maggio. 
In questi giorni è stato assegnato l’incarico 
per la redazione del progetto esecutivo: dal-
la Regione abbiamo ottenuto la quota parte 
di 165.000 €, mentre l’altra metà è inserita 
nel bilancio 2010.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

prima pagina

Nove Comuni, un territorio che conta circa 
100.000 abitanti stanco di essere considerato 
solo la “periferia sud” di Ancona. I Sindaci di Ca-
stelfidardo, Sirolo, Numana, Loreto, Osimo, Offa-
gna, Agugliano, Camerano, Polverigi e Filottrano, 
hanno sottoscritto una mozione riguardante il pro-
getto del nuovo polo ospedaliero. Un documento 
unitario nel quale gli Amministratori esprimono 
una condivisa perplessità derivante dall’essere 
stati estromessi dalle fasi decisionali più recen-
ti e delegano i consiglieri regionali Dino Latini e 
Moreno Pieroni a rappresentarli affinchè l’ospe-
dale di rete-Inrca dell’Aspio “comprenda anche 
le divisioni di ostetricia, ginecologia e pediatria, 
assolutamente necessarie per rendere tali servizi 
sanitari adeguati al bacino di utenza interessato”. 
«Una presenza così significativa in questa sede 

Un documento unitario 
per la sanità del territorio

Ospedale di rete - Inrca: dieci Sindaci firmano la mozione di Latini e Pieroni

rafforza l’iniziativa e dimostra la compattezza del 
territorio – ha detto Moreno Pieroni -; la realizza-
zione dovrebbe partire nel 2011 e giungere a com-
pimento nel 2014 ma nel frattempo questa vallata 
non può rimanere sguarnita. Con il collega Latini 
abbiamo focalizzato alcuni punti: vogliamo una 
struttura di grande respiro, che venga istituito un 
reparto di ginecologia almeno con lo stesso nu-
mero di posti di Osimo e che le strutture esistenti 
di Castelfidardo, Osimo e Loreto siano mantenute 
funzionali, come da accordo di programma firmato 
a suo tempo». Il dubbio è che «si depauperi ul-
teriormente il territorio penalizzando le esigenze 
dei cittadini, costretti a migrare a Torrette, dopo 
che i nostri ospedali sono stati smantellati o de-
potenziati – ha sottolineato Mirco Soprani -; ciò 
che inquieta è che si sente parlare sempre più di 

Inrca e sempre meno di ospeda-
le di rete, nel quale la comunità 
– ha aggiunto il loretano Nicoletti 
– ha invece fortemente bisogno 
di identificarsi». Uno scetticismo 
giustificato, nel quale si sono ri-
trovati tutti i Sindaci: superando 
le polemiche del passato, è alle 
necessità oggettive degli utenti 
che si invita a guardare, ai disa-
gi, ai trasferimenti e alle code da 
affrontare se si continuerà ad es-
sere fagocitati da Ancona. 

Nella seduta di Consiglio del 26 ottobre è stato 
adottato all’unanimità il piano di recupero ubicato 
in contrada Squartabue di proprietà del sig. Cin-
golani Giuseppe ai sensi della L.R. 22/200 (piano 
casa) che prevede l’accorpamento degli annes-
si esistenti al corpo di fabbrica principale per una 
superficie complessiva di circa 55 mq, progetto sul 

Una lunga seduta articolata su sette punti al-
l’ordine del giorno, quella del 26 ottobre scorso. 
L’approvazione della variante parziale al piano 
regolatore generale ha comportato l’analisi e la 
votazione di 
dodici sche-
de, riportanti i 
rilievi espres-
si dalla Pro-
vincia cui lo 
strumento ur-
banistico era 
stato inviato 
lo scorso marzo per l’ottenimento del parere di 
conformità alla normativa vigente. Come spie-
gato dal Sindaco Soprani e dal responsabile di 
settore ing. Ranieri Bocchini, l’ufficio tecnico ha 
ritenuto di accettare in nove casi le osserva-
zioni della Provincia, mentre tre schede sono 
state controdedotte: si tratta di casi isolati che 
rimarranno in sospeso sino a nuova pronuncia 
della Provincia, ma poiché non influiscono sul 
resto del piano, la porzione di variante che non 
ne è interessata è stata definitivamente votata 
a favore dalla maggioranza (astenuto Balestra, 
contrari i consiglieri Scattolini e Cingolani del 
Pdl, Catraro del Psi, Lorenzetti, Magi e Cari-
ni dell’Unione). Le critiche  hanno riguardato 
soprattutto la parte più consistente relativa 

Chiusa la vertenza
con l’ex Cigad

Consiglio Comunale del 26 ottobre:
passa la variante al piano regolatore

Un bando per l’assegnazione dell’area Micheletto

continua a pagina 4

Ai fini della realizzazione di una struttura polispecialistica di servizi socio-sanitari

quale erano già stati assunti i pareri di tutti i ser-
vizi competenti. Più complessa la trattazione del 
punto relativo al bando e schema di convenzione 
per l’assegnazione dell’area ubicata nel piano di 
inserimento produttivo Micheletto, sito in zona Ac-
quaviva, dove è presente un lotto di 1418 mq di 
proprietà comunale destinato ad ospitare attrez-
zature di interesse pubblico, concedibile (a tali 
scopi) in diritto di superficie: qui potrebbe sorgere 
una sorta di struttura polispecialistica sanitaria ac-
compagnata da servizi amministrativi, prevedendo 
inoltre all’interno della costruzione un auditorium 
di almeno 50 posti da concedere in comodato al 
Comune per almeno 60 ore all’anno. Il progetto 
deve essere accreditato dalla Regione in tempi 
stretti, ragion per cui la maggioranza ha respinto 
la richiesta di rinvio avanzata dal consigliere Magi. 
In sostanza, si è andati ad approvare il bando che 
regola l’assegnazione dell’area a prezzi agevolati 
per 99 anni a privati in possesso delle dovute certi-
ficazioni ed autorizzazioni professionali, partendo 
da una base d’asta di 10.000€. Rispetto al testo 
originario che comunque prevede parametri molto 
rigidi per poter partecipare (un fatturato di 10 mi-
lioni di Euro negli ultimi 5 anni), è stato introdotto 
un emendamento proposto dal consigliere Gambi 
per aumentare la valenza sociale e i “vantaggi” 
per il territorio. Si è inserita cioè la clausola che 
prevede l’obbligo di erogare il 30% di prestazioni 
in regime convenzionato col sistema sanitario na-
zionale o di applicare una riduzione del 20% sul 
tariffario regionale ai residenti nel Comune di Ca-
stelfidardo per tutta la durata della convenzione; 
in caso di inosservanza delle suddette condizioni, 
decade il beneficio e l’area torna a prezzi com-
merciali. Così formulato, il punto è stato votato 
favorevolmente da maggioranza e Catraro.

E’ un programma sobrio, coerente con i 
tempi che stiamo vivendo e con la tradizione, 
quello che il nostro assessorato alla cultura sta 
predisponendo per le ormai imminenti festività 
natalizie. Mostre, mercatini, musica e anima-
zione itinerante costituiscono la spina dorsale 
di un calendario che mira alla sostanza facendo 
leva sulle tipicità locali. Il mese di dicembre si 
inaugura infatti con l’apertura di tre esposizioni 
che si terranno lungo via Mazzini a pochi me-
tri di distanza l’una dall’altra: quella a cura del 
gruppo equosolidale (locali ex barbiere a fian-
co della farmacia comunale), dell’associazione 
Buonumore (auditorium) e della Croce Verde 
con la pesca di beneficienza. Quattro le gior-
nate in cui si accenderà la “magia del Natale”: 
domenica 5 e mercoledì 8, il mercatino sarà 
animato dagli alunni delle scuole, mentre do-
menica 12 e 19, il Natale diventa a… km 0, con 
gli stand dei produttori locali che proporranno 
cibi genuini per le nostre tavole. In mezzo ed 
oltre, la serata all’Astra con l’Oscar della musi-
ca da ballo, presentazione di libri e il concerto 
di Natale quest’anno affidato alla fisorchestra 
Fancelli di Terni come da programma a pag. 3.

Un Natale sobrio e solidale

Un appalto per complessivi 213.088,93 € per 
continuare i lavori di asfaltatura delle strade co-
munali: se lo è aggiudicato la Generale Costru-
zioni srl  con un ribasso del 23,39% traducibile in 
158.334 € più Iva. I lavori interessano alcune del-
le principali arterie cittadine e, condizioni meteo 
permettendo, inizieranno entro il mese secondo 
una tempistica concordata con l’A.P.M. che sta al 
contempo realizzando alcuni interventi sulla rete 
fognaria. Le vie oggetto di sistemazione sono 
state individuate previo sopralluogo dell’ufficio 
tecnico, che ha stabilito un ordine di priorità sug-
gerito dal grado di necessità. Se durante l’estate 
la realizzazione del nuovo manto era stata ese-
guita soprattutto nell’anello del centro storico, in 
questa ultima tranche dell’anno la manutenzione 
si concentrerà su zone ad altissima percorrenza 
nel rione S.Agostino, piazzale Michelangelo ed 
aree più periferiche. Nel dettaglio, via Brodolini, 
via Oberdan, Piave (parte), Colombo (parte), 
Monteconero, Bocconi, piazzale Michelangelo, 
via Carducci e via Foscolo. Con un precedente 
affidamento erano state inserite pure via XXIV 
Maggio e un tratto di via Murri.

Asfaltatura strade cittadine, 
appalto per 213.000 euro

Interessate le arterie principali

L’amministrazione comunale 
augura

Buon Natale



2Novembre 2010

attualità

“La concessione di questa medaglia è una 
rarità: sono onorato di rappresentare Sua Al-
tezza Reale il Principe Sergio di Jugoslavia 
(discendente diretto di Umber-
to II e della Regina Elena) che 
presiede a livello internazio-
nale la nostra associazione, 
all’atto della consegna di que-
sto riconoscimento a Castelfi-
dardo, in ricordo del sacrificio 
dei caduti del 18 settembre 
1860 che scrissero una delle 
pagine gloriose della gene-
si della patria”. Con questo 
encomio solenne, il generale 
Ennio Reggiani (foto) ha ac-
compagnato il conferimento 
della medaglia della carità al 

“Medaglia della carità” dedicata ai caduti di Castelfidardo
Consegnata dall’Associazione internazionale Regina Elena al Comune

Una struttura dalla forte valenza 
aggregativa oltre che sportiva, tornata 
in veste ampliata e rinnovata a disposi-
zione dei circa 300 soci della Asd Boc-
ciofila e dell’intera città. Il sostanzioso 
lifting sul quale l’Amministrazione ha 
investito circa 57.000 € con grande 
impegno dell’ufficio tecnico comunale, 
cui va aggiunto il contributo generoso 
di alcuni soci che ha permesso ulte-
riori rifiniture, ha creato nuovi spazi 
ed adeguato l’utilizzo a beneficio dei 
diversamente abili con rampe di ac-
cesso, scivoli e percorsi interni. “La 
struttura risale agli anni ‘70 - spiega il presiden-
te della bocciofila Manlio Francenella - la nostra 
società la gestisce effettuando un’attività che ha 
grande tradizione e frequentazione, sia a livello 
amatoriale che professionale grazie alla squadra 
che milita in C”.
L’intervento ha riqualificato gli ambienti, ricavan-
do ex novo spogliatoi, servizi igienici per pubblico 
e utenti, collegamenti fra il campo e la zona bar 
anch’essi privi di barriere architettoniche. Prima 
della Santa Messa celebrata da Don Bruno Bot-
taluscio, autorità e direttivo della bocciofila hanno 
effettuato una rapida visita, soffermandosi sulla 
pista dove, tra l’altro, è stato ottenuto lo spazio 
per la realizzazione di una rampa di accesso 
esterna che consente ora l’ingresso diretto senza 
dislivelli.

Bocciofila in festa nel rinnovato impianto di piazzale Olimpia

Un incontro informale per prendere contatto con il territorio e la realtà di un Comune che 
suscita d’istinto l’impressione di una «buona organizzazione e di un forte lavoro di squadra da 
parte degli Amministratori». Accolto dal Sindaco, da buona parte della Giunta e dal comandante 
Gerboni, il Questore Arturo De Felice ha effettuato 
giovedì 21 ottobre una visita in città, «una delle pri-
me che ho il piacere di conoscere», soffermandosi 
in alcuni luoghi simbolo dell’attività Municipale e 
della memoria storica. Il dott. De Felice è stato infat-
ti guidato in un veloce “tour” fidardense nel rappre-
sentativo Salone degli Stemmi, nei locali del Museo 
del Risorgimento e del Museo internazionale della 
fisarmonica (foto). Qui, in particolare, il direttore 
Beniamino Bugiolacchi ha illustrato la storia dello 
strumento e della struttura inaugurata nel 1981 su impulso della partecipazione al “Portobello” 
di Enzo Tortora. Il Questore, rammentando quell’episodio, ha mostrato vivo interesse per la col-
lezione che al 95% è composta da pezzi unici giunti al Museo attraverso donazioni.

La visita del questore Arturo De Felice

Tassa rifiuti, variazioni entro il 20 gennaio
Il Servizio Tributi informa che le variazioni rela-

tive all’occupazione o detenzione di locali ed aree 
tassabili ai fini della Tarsu, siti nel territorio comu-
nale, avvenute nel corso dell’anno 2010 (cambi 
di residenza, emigrazioni, immigrazioni, cessa-
zioni ecc.), debbono essere denunciate entro il 
20 gennaio 2011. E’ importante rispettare questa 
scadenza di legge al fine di evitare l’applicazione 
delle sanzioni previste dalle vigenti normative e 
gli accertamenti d’ufficio. Queste, le informazioni 
generali utili per una corretta gestione del tributo, 
ricordando che la tassa è finalizzata alla copertura 
dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani.
Presupposto e commisurazione. La tassa è do-
vuta da chiunque occupi o detenga locali ed aree 
scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle 
zone del territorio comunale in cui il servizio di rac-
colta dei rifiuti è istituito ed attivato. La tassa viene 
corrisposta in base a tariffe per mq. differenziate 
per destinazione d’uso dei locali e delle aree. 
Decorrenza. La tassa decorre dal 1° giorno del bi-
mestre solare successivo al giorno in cui ha inizio 
l’occupazione e/o detenzione dei locali ed aree. 
Denuncia iniziale. I proprietari, gli amministratori 
e chiunque occupi o detenga locali ed aree sog-
getti alla tassa sono obbligati, entro il 20 gennaio 
successivo all’inizio dell’occupazione o della 
detenzione, a presentare denuncia anche cumu-
lativa dei locali ed aree tassabili siti nel territorio 
del Comune. La denuncia ha effetto anche per gli 
anni successivi, qualora le condizioni di tassabi-
lità rimangano invariate. In caso contrario, ogni 

variazione relativa ai locali ed aree, alla loro su-
perficie ed alla destinazione d’uso, dovrà essere 
denunciata dal contribuente entro gli stessi termini 
previsti per la denuncia iniziale. 
Denuncia di cessazione. La cessazione, nel cor-
so dell’anno, dell’occupazione o conduzione dei 
locali e delle aree tassabili, deve essere comuni-
cata dal contribuente al Servizio Tributi mediante 
apposita denuncia. La cessazione, fatto salvo l’ac-
certamento della veridicità da parte del Comune, 
dà diritto all’abbuono della tassa a decorrere dal 
1° giorno del bimestre solare successivo a quello 
in cui è stata presentata la denuncia stessa. 
Modalità di presentazione. Le denunce iniziali, 
di rettifica e di cessazione devono essere pre-
sentate, su appositi moduli scaricabili all’indirizzo: 
www.comune.castelfidardo.an.it (cittadino - modu-
listica)
Sanzioni. Ai sensi dell’art. 76 del D.L.vo 507/93, 
per l’omessa presentazione della denuncia, anche 
di variazione, si applica la sanzione amministra-
tiva dal 100 al 200% della tassa o della maggiore 
tassa dovuta, con un minimo di € 51,65. Se la de-
nuncia è infedele si applica la sanzione dal 50 al 
100% della maggiore tassa dovuta. Se l’omissio-
ne o l’errore attengono ad elementi non incidenti 
sull’ammontare della tassa, si applica la sanzione 
amministrativa da € 51,65 ad € 258,22. 
Contatti. Ufficio Tributi, corso Mazzini n. 6 (pia-
no 1°); tel.: 0717829334-330 / Fax:0717829359. 
tributi@comune.castelfidardo.an.it. Orario di aper-
tura: lunedì 9:00-13:30; mercoledì 10:00-13:00; 
giovedì 16:00-19:00; venerdì 10:00-13:00. 

Promemoria sulle scadenze da rispettare per le relative denunce

Mobilità sostenibile, un sondaggio nelle scuole
Dagli adulti e dalle istituzioni l’esempio; dai giova-

ni, uno stile di vita più coscienzioso ispirato al rispet-
to dell’ambiente. “La mobilità sostenibile nella città 
della fisarmonica e dell’Unità d’Italia” è il tema del 
seminario tenutosi l’11 novembre presso l’Itis Meuc-
ci. Introdotta dal prof. Gianni Spinsante, l’iniziativa è 
stata presentata dal presidente dell’ente promotore, 
la Fondazione Ferretti. “La Comunità Europea ha po-
sto dei macro obiettivi cui devono ispirarsi le pratiche 
quotidiane: trovare alternative alle auto, utilizzare di 
più il trasporto pubblico, diminuire gli spazi motoriz-
zati”, ha detto Eugenio Paoloni dopo aver inquadrato 
il problema dell’inquinamento che attanaglia l’Italia 
ed Ancona in particolare, con ben 129 sforamenti 

delle polveri sottili. Da questo input è nata l’idea di 
effettuare un sondaggio a livello locale per capire 
quali siano i motivi che impediscono di usare i mezzi 
pubblici, alimentando il traffico che inficia la qualità 
dell’aria. L’indagine è stata distribuita ad ogni studen-
te delle scuole elementari e medie, mentre gli alunni 
stessi dell’Itis l’hanno rimodulata sul proprio target: i 
risultati verranno elaborati dai referenti del progetto 
guidati dalla prof. Miranda Argentati e saranno di au-
silio al Comune per attuare misure alternative di mo-
vimento. “La sostenibilità non è un principio scientifi-

co, ma politico - ha ricordato l’assessore provinciale 
Marcello Mariani -: è lo sviluppo che garantisce i bi-
sogni delle generazioni attuali senza compromettere 
quelli delle future. Dunque, un problema di cultura, 
perché ogni sperimentazione e/o applicazione tec-
nologica come il car pooling o la green economy di 
cui molto si parla e poco si fa, deriva da un approccio 
che purtroppo nel nostro Paese è soffocato da scelte 
come quella della prossima Finanziaria che taglierà 
del 55% le risorse destinate al risparmio energetico”. 
Un dato inquietante quanto quello di fonte “Bocconi”: 
nelle Marche dal 1954 al 2007, il suolo urbanizzato 
è aumentato del 319%, la popolazione del 37%. Sta 
in capo a chi governa, dunque, la responsabilità di 

creare le condizioni attraverso cui una “cul-
tura dell’ambiente” possa crescere. “Molto è 
stato fatto – ha detto il vicesindaco Serenelli 
– come i bandi per incentivare l’installazione 
dei pannelli solari ed il progetto, ormai pros-
simo alla definizione, di dotarne tutti gli edi-
fici pubblici, ma senza la collaborazione dei 
cittadini gli obiettivi non si raggiungono”. Il 
riferimento principale - su cui si è poi acce-
so il dibattito – va alla raccolta differenziata 
che non ha ancora raggiunto il traguardo del 
50%. Le proiezioni al 31 dicembre – ha detto 
Matteo Finelli, tecnico di Coneroambiente – 
dicono che ogni fidardense produrrà 480 chili 

di rifiuti: “è un buon dato, che misura una tendenza 
alla diminuzione e premia la politica coraggiosa del 
Porta a Porta, ma contrasta con il fatto che è troppa 
bassa è la percentuale di umido (200 grammi a per-
sona anziché 400 al giorno), segno che ancora non 
smaltiamo sufficientemente bene”. 
A proposito della raccolta differenziata, sullo 
scorso numero è stato riportato per un errore di 
stampa, un calendario errato: nello scusarci con 
tutti i lettori, riproponiamo quello corretto cui at-
tenersi per i conferimenti.

L’indagine conoscitiva arriverà in tutte le famiglie tramite gli studenti

Comune, un omaggio di cui in 25 anni sono 
stati insigniti solo 88 enti e personalità di 14 
nazioni. Il presidente della delegazione italia-

na della onlus presente in 56 
Stati per diffondere una cul-
tura del servizio e dell’aiuto 
attivo nel senso cristiano del 
termine, ha spiegato le moti-
vazioni che ne ispirano l’azio-
ne, sottolineando la vicinanza 
ai valori della storia, della 
libertà e dell’unità Nazionale. 
Il gruppo composto anche dal 
delegato provinciale Luciano 
Scarsato, ospitato presso la 
Sala Giunta, è stato altresì 
guidato in una visita dei luoghi 
simbolo della memoria.

Arpam: in via Spon�ni tu�o ok
Facendo seguito alle segnalazioni di alcuni 

residenti di via Spontini che avevano richiesto 
un controllo dei livelli di inquinamento elettroma-
gnetico a radiofrequenza in zona Fornaci dove è 
stata recentemente posizionata un’antenna della 
Wind, il Comune rende noto l’esito della verifica 
dell’Arpam. Dall’esame del dipartimento provin-
ciale di Ancona si evidenzia che “tutti i livelli di 
campo elettrico misurati risultano ampiamente 
inferiori ai limiti di esposizione, ai valori di atten-
zione e all’obiettivo di qualità di 6 v/m previsti per 
legge”; tali valori sono estremamente bassi ed in 
particolare sempre inferiori alla sensibilità della 
sonda di misura impiegata pari a  0,5 v/m”.
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cultura

Scuola di musica: come un conservatorio!
La scuola civica di musica Paolo Soprani è 

cresciuta ancora e i frutti sono sempre più matu-
ri. La precisa e competente direzione artistica e 
il corpo docenti stanno lavorando alacremente e 
ora possiamo vedere i primi risultati importanti. Il 
concerto di Santa Cecilia degli 
allievi dell’accademia Unisono 
di pianoforte ha registrato il 21 
novembre un tutto esaurito oltre 
ogni aspettativa, con la grade-
vole sorpresa di due borse di 
studio offerte da un gruppo di 
appassionati capitanati dal sig. 
Salvatore Ramagli, che dà un 
esempio di come si possa contribuire alla crescita 
di un buon progetto. Il mondo della musica rappre-
senta un’occasione per crescere, approfondire il 
proprio percorso e per i più giovani significa impa-
rare ad educare impegno e passione, allontanan-
dosi dalle distorsioni della nostra società. Gli alunni 
della Scuola hanno sostenuto con successo esami 
ministeriali di preparazione musicale. Ecco alcune 
segnalazioni: Eugenio Montali e Lorenzo Marche-

sini hanno preso la licenza di teoria e solfeggio 
con l’insegnante Paola DelBianco; Yo Jim Joo ha 
raggiunto il compimento medio in pianoforte con 
il maestro Emiliano Giaccaglia; Luca Guzzini ha 
preso la licenza di teoria e solfeggio con il maestro 

Luigi Colucci; Iari Gianchetta 
e Giulio Cataldi il compimento 
inferiore di pianoforte con Emi-
liano Giaccaglia e l’accademia 
lirica ha preparato con succes-
so Barbara Cesaretti per il “di-
plomino” e Ludovica Garsparri 
per il diploma in canto. Di que-
sto passo la nostra città potrà 

fregiarsi del titolo di città della musica non solo per 
la sua storia ma anche per la sua attualità. Soste-
nete la nostra Scuola Civica e aiutatela a crescere, 
come fanno già i nostri sponsor, primo fra tutti, la 
Rossini Castelfidardo che fornisce ben tre piano-
forti e che è stata recentemente interpellata anche 
dal Conservatorio D’Annunzio di Pescara per l’ac-
cordatura e la regolazione degli strumenti. 

Moreno Giannattasio, Assessore alla cultura

Gradimento da “tutto esaurito” per il concerto di Santa Cecilia 

Si è svolta domenica 24 ottobre al Klass Hotel 
la seconda edizione di “Incontriamoci tra le righe”, 
fortemente voluta ed impeccabilmente organizzata 
dalla castelfidardense Maria Lampa. La giornata, ini-
ziata con il convegno di confronto sul tema “il pensie-
ro scritto” ha visto la partecipazione attiva di un nu-
trito pubblico, che ha integrato, arricchito e aggiunto 
sottolineature ed esperienza ai concetti espressi dai 
relatori: Giancarlo Trapanese, Loretta Marcon, Luigi 
Giacco, Moreno Giannattasio, Barbara Raponi, Pao-
lo Marcelli. Il fatto che siano intervenuti alla manife-
stazione autori provenienti da tante regioni d’Italia, 
dimostra che “Incontriamoci tra le righe” è già un 
punto di convergenza tra la cultura intesa come co-
municazione e amicizia. Il clima di festosità ha coin-
volto tutti i presenti favorendo conoscenze, contatti 
e scambi utili  tra operatori vari, promotori, editori, 
giornalisti e autori di ogni genere che hanno espo-
sto i loro libri editi ed inediti, e ai tanti lettori curiosi 
e interessati a leggere e a conoscere da vicino gli 
autori stessi. “Il pensiero scritto è il patrimonio della 
umanità che cambia e traccia la rotta per i naviganti 

Il pensiero scritto di Maria Lampa coglie nel segno: un punto di convergenza
Incontriamoci tra le righe , il successo della cultura condivisa

1 – 31 dicembre
Via Mazzini n. 8
Mostra mercato a cura del gruppo mondo com-
mercio equosolidale di Castelfidardo. Orari: ve-
nerdì 17:00 / 20:00; sabato e domenica: 10:00 / 
12:30 e 17:00 / 20:00. Aperto anche i giorni 8, 21, 
22 e 23 dicembre (10:00 / 12:30 e 17:00 / 20:00)
  
1 – 15 dicembre
Auditorium San Francesco
Mostra d’arte varia “Dove ci porta l’amore” a 
cura dell’Associazione Buonumore Onlus
  
Venerdì 3 dicembre
Sala convegni, ore 21:00
Venerdì con l’autore: presentazione del libro di 
Riccardo Sampaolesi “Le strade di Castelfidardo”
  
Domenica 5 e Mercoledì 8
Centro Storico, ore 10:00 / 20:00
“Magia di Natale” - Bancarelle dove trovare ad-
dobbi e oggetti a tema per idee regalo realizzati 
dagli alunni delle scuole locali e animazione
  
8 – 31 dicembre
Centro storico – Locali di Via Mazzini 
Ore 10:00 / 12:30 - 15:00 / 20:00       
Pesca di beneficenza a cura della Croce Verde

Giovedì 16 dicembre
Teatro Astra, ore 21:00
“Musica senza parole”,
oscar della musica da ballo
    
Domenica 12 dicembre
Centro storico
“Natale a Km. 0”
- Ore 10:00 / 20:00 - Stand di prodotti tipici locali
- Ore 16:00 / 19:00 - I canti della Pasquella a 
cura dell’Associazione Pasquella di Varano”
 
Domenica 19 dicembre
Centro storico
“Natale a Km. 0”
Ore 10:00 / 20:00 - Stand di prodotti tipici locali
Ore 18:00 (Auditorium) - Spettacolo di danza a 
cura dell’associazione “Il cielo in una danza”
 
Venerdì 26 dicembre
Chiesa Collegiata, ore 16:00
“Concerto di Natale”, Fisorchestra Fancelli (Terni)

Domenica 16 gennaio 2011
Hotel Parco, ore 15:30
Torneo di burraco d’inizio anno
(info  e iscrizioni: 328/2662272)

Il 5, 8 e 12 dicembre: “A spasso con la slitta di 
Babbo Natale”

Natale 2010

Selva, habitat naturale e… sociale
Un progetto con l’Anffas per ripristinare la biodiversità e favorire l’integrazione

La Fondazione Ferretti, in sinergia con alcuni 
dipartimenti universitari di botanica, sta da tem-
po ipotizzando di realizzare un vivaio di piante 
autoctone per ripristinare, dove possibile, la na-
turalità scomparsa. Complesse sono le ragioni 
per cui tanti esseri vegetali e animali non sono 
più presenti nella nostra amata Selva: di qui, 
nell’anno internazionale della biodiversità e 150° 
della battaglia, l’idea del progetto “L’accessibilità 
al patrimonio storico e naturalistico nell’area della 
Battaglia”, volta a ricreare un habitat ideale grazie 
alla condivisione di intenti tra Fondazione Fer-
retti, C.E.A. Selva di Castelfidardo, Italia Nostra, 
Provincia di Ancona, Comune di Castelfidardo, 
A.N.F.F.A.S. onlus Conero, Lega del Filo d’Oro, 
Museo Omero, Istituti Comprensivi Soprani, Maz-
zini, S.Anna, orto botanico interdisciplinare del 
Politecnico delle Marche. Il progetto prevede la 
creazione di un percorso sensoriale presso la 
Selva, la sistemazione dell’area esterna alla sede 
dell’A.N.F.F.A.S. per attività didattiche e la ristrut-
turazione della serra attigua per l’allevamento di 
semi di piante della Selva, nonché adeguamenti 
strutturali per favorire l’accessibilità per disabilità 

motoria, la progettazione e realizzazione di una 
video-guida ed attività di accoglienza per perso-
ne con disagio psichico e disabilità mentale.
Considerando le numerose attività proposte, gra-
zie al contributo di 4.500 € dell’assessorato ai ser-
vizi sociali della provincia di Ancona e ai materiali 
di giardinaggio offerti dal nostro Comune, prende-
ranno avvio i primi interventi che coinvolgeranno il 
mondo della scuola, i diversamente abili, i cittadini 
in varia misura. Gli studenti degli Istituti Comprensi-
vi e i ragazzi dell’ANFFAS che frequentano “l’Oasi 
dei Pavoni”, saranno accompagnati da esperti tra 
i sentieri della Selva alla ricerca dei semi maturi, 
che in seguito saranno piantumati presso la serra 
dell’associazione nell’attesa che germoglino. Du-
rante l’anno, gli stessi utenti provvederanno ad ef-
fettuare costantemente piccole manutenzioni. La 
nostra Selva, grazie a questa iniziativa, sarà posta 
sotto una nuova luce: la sua particolare biocenosi, 
già unica nel suo genere tra il panorama degli am-
bienti naturali europei, oltre che per passeggiate 
salutari assumerà anche un’alta valenza sociale, 
favorendo l’integrazione e la valorizzazione di tutti 
i soggetti coinvolti.   Eugenio Paoloni

della vita”: questa la frase di copertina sulla quale ha 
ruotato l’intera giornata di lavori, che ha dato spunto 
ad una peculiare iniziativa atta a stimolare l’interven-
to del pubblico, ovvero il riportare per iscritto, sopra 
un foglietto prestampato, frasi nate spontaneamente 
da ciascuno dei presenti. Tutti gli scritti hanno trovato 
la loro collocazione, affissi attorno ad una colonna 
creata per l’occasione a simboleggiare che la “cul-
tura di vita” è la “colonna vertebrale” della comunità 
umana. Tali pensieri saranno pubblicati sul sito www.
inktolink.info a cura della casa editrice Marcelli di An-
cona, perché siano ulteriormente condivisi e possa-
no stimolare idee, affermazioni e convinzioni. Signi-
ficativo ed esplicativo uno spaccato dell’intervento di 
Maria Lampa: “Il successo di ogni iniziativa è dato 
dalla passione con cui viene realizzata e vissuta… 
ritengo che il grande riscontro ottenuto da questa 
festa culturale sia la risultanza di coloro che l’hanno 
patrocinata e creduto in essa, di chi l’ha sponsoriz-
zata e ne ha permesso la concretizzazione, di tutti 
coloro che hanno collaborato fattivamente alla orga-
nizzazione mettendo a disposizione inventiva, tempo 
e passione, ed ovviamente a tutti coloro che hanno 
partecipato con entusiasmo, i tanti scrittori presen-
ti, offrendo la personale testimonianza scritta come 
segno indelebile a beneficio della collettività intera. 
Sono infatti le individualità che guidano e incidono 
sul mondo nel momento in cui vengono espresse e 
questa iniziativa ne ha offerto una  ampia possibilità”. 
Questa iniziativa, che come anticipato da Mariolina 
continuerà a sommare edizioni negli anni a venire, 
troverà certamente sempre più consensi da parte di 
quanti hanno la passione per la parola scritta e con-
divisione del pensiero. Foto Nisi.

Grande affluenza di pubblico all’auditorium 
San Francesco il 29 ottobre per l’apertura del 
17° anno accademico dell’Università delle Tre 
Età. Dopo il saluto ad autorità e cittadini, la pre-
sidente Lucia Vinci Scarnà ha illustrato le finalità 
dell’associazione che, senza scopo di lucro, ope-
ra da 16 anni nel territorio con il preciso obiettivo 
di offrire agli iscritti la possibilità di approfondire 
o scoprire, attraverso le frequenze dei corsi cul-
turali e dei laboratori, i propri interessi, di attivare 
i principi della solidarietà, della fratellanza, del-
l’amicizia. L’Unitre è ormai una realtà consolida-
ta; in un momento di crisi della società, è senz’al-
tro un importante punto di riferimento. Il merito 
principale è quello di ridare valore all’individuo ed 
alle sue potenzialità di intelligenza ed operatività. 
Anche il Sindaco Mirco Soprani ha elogiato l’ope-
ra proficua dell’Unitre. “Musica, gioia di vivere” è 
stato il tema centrale della serata. Il dirigente del-
la media Soprani, prof. Vincenza D’Angelo, ha 

Unitre, inizio d’anno accademico in musica
Affollata ouverture; iscrizioni e lezioni in corso

illustrato con 
ricchezza di 
pa r t i co la r i , 
l’importanza 
che ha la mu-
sica nella vita dell’uomo, il suo linguaggio uni-
versale. Momento clou, l’esibizione degli alunni 
della terza media ad indirizzo musicale dell’anno 
scolastico 2009-2010, alla presenza dei docenti 
di strumento Angelini, Giorgio, Talacchia e Dio-
nisi. Sotto la guida del direttore Daiana Dionisi, 
che è riuscita animatamente a coinvolgere il pub-
blico, i ragazzi sono sembrati dei veri professio-
nisti. Un successo tale da far riflettere su quanto 
dice Helen Keller: le cose migliori e più belle del 
mondo non possono essere viste e nemmeno 
toccate. Bisogna sentirle con il cuore”. Le lezioni 
dell’Unitre sono già iniziate. La segreteria, sita in 
via Mazzini 27, è aperta tutti i giorni, escluso il 
sabato, dalle ore 16:30 alle 18:30.
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politica: la voce del consiglio comunale
Il cittadino, elemento fondamentale per la buona amministrazione

La politica del confronto e dell’ascolto
All’inizio del nostro mandato, dopo esserci relazionati 
con le varie  realtà del territorio (il confronto diretto con 
i cittadini, con tutti i comitati, le associazioni e il mondo 
del volontariato) abbiamo proposto ai fidardensi un’idea 
di città che guardava al suo domani partendo da un for-
te senso di appartenenza, ma soprattutto costruendo 
insieme un itinerario. La nostra è una città dalle solide 
radici legate al tessuto sociale, alle tradizioni e alla sto-
ria. La nostra proposta programmatica faceva leva sulle 
potenzialità che i cittadini hanno sempre saputo espri-
mere, anche e soprattutto in momenti di difficoltà, come 
purtroppo quello che stiamo attraversando sotto il profilo 
economico, senza dimenticarci i problemi creati dall’al-
luvione ad inizio quinquennio. Le scelte che facemmo, 
e che ancora oggi stanno guidando la nostra azione di 
governo locale, erano e sono legate a un’idea di svilup-
po condiviso, dove ognuno è chiamato a contribuire e 
a promuovere la città in cui vive: solo così, un gruppo 
con le nostre caratteristiche e senza appartenenza poli-
tica, potrà (se lo vorrete) andare avanti. Investire a 360° 
sulla riqualificazione della città  ha significato restituire 
piccoli e grandi luoghi in cui ciascuno di noi si ritrova ed 
ora più di ieri si identifica; si tratta di un rilancio di fruibi-
lità  per noi tutti e per i  turisti. L’esperienza che in questi 
anni abbiamo avuto l’opportunità di compiere è stata 
tanto entusiasmante quanto formativa, ma si è resa 
possibile unicamente grazie ai tanti di voi con cui ci sia-
mo confrontati, da cui abbiamo appreso, e dai quali ab-
biamo ricevuto giuste critiche, quelle critiche costruttive 
che in parecchi casi ci hanno fatto porre interrogativi 
e spesso ci hanno indotto a cambiare rotta. Ammini-

strare una città di quasi 
19.000 abitanti, che 
vive una fase di forte 
cambiamento culturale 
ed economico, non è 
certamente semplice, 
ma l’unica certezza 
che abbiamo sempre 
avuto è il sostegno che 
il laborioso tessuto so-
ciale ci ha sempre dato 
in ogni momento ed in 
ogni forma della vita amministrativa. Quindi eccoci qua, 
con all’orizzonte la scadenza del mandato e l’inevita-
bile tam tam mediatico che inizia a circolare; notizie 
che ci danno per “apparentati”, altre che ci danno per 
“divisi”, altri per scissi in due gruppi e potrei elencarne 
tante altre. Ma da parte nostra, c’è una sola certezza: 
ci rimetteremo a disposizione con lo stesso spirito e lo 
stesso stile che da 15 anni ci contraddistingue, in ma-
niera da far tranquillamente scegliere a voi cittadini. 
Un’ultima cosa: vorrei ringraziarvi per come ci avete 
supportato finora. Rinnovo l’invito a comunicare sem-
pre di più con il nostro gruppo, partendo da tutti gli 
scambi di opinione che avvengono quotidianamente 
con tutti i membri del gruppo di Solidarietà popolare 
fino ai diversi contatti nell’email solpop@alice.it. Solo 
così, se deciderete di riconfermarci la vostra fiducia, 
potremmo continuare a costruire insieme il progetto 
per la Castelfidardo di domani!

Roberto Angelelli, capogruppo SP

politica: la voce dei partiti

Si profila un’altra penalizzazione per Castelfidardo: la divisione della 
città che rischia così di non avere più una propria rappresentanza in 
Provincia. Con la nuova legge il numero dei collegi provinciali si è 
ridotto da trenta a ventiquattro. Tuttavia Castelfidardo avrebbe, come 
riconosciuto dal Consiglio Provinciale di Ancona, la consistenza de-
mografica per costituirsi in un unico collegio provinciale. Sarebbero 
invece i collegi provinciali di Loreto e di Camerano-Sirolo-Numana 
privi della consistenza demografica. Se unificarli significherebbe farli 
crescere troppo, basterebbe spostare Sirolo su Ancona perché i conti 
tornino. Sirolo con Ancona andrebbe bene perché ci sarebbe la comu-
ne appartenenza al Parco del Conero, altrimenti si potrebbe spostare 
Camerano su Ancona. D’altronde la scelta di aver fatto l’ospedale di 
rete a Camerano e non all’Acquaviva è stata fatta proprio per non pe-
nalizzare Ancona. Castelfidardo che avrebbe quindi tutte le caratteri-
stiche per poter andare da solo verrebbe ancora una volta penalizzato 
da vicini più piccoli ma politicamente più influenti. Dobbiamo prima 
che il Ministero degli Interni decida contro Castelfidardo, far sentire la 
voce: in primis dell’Amministrazione Comunale, delle forze sociali e di 
quelle politiche. La capitale internazionale della fisarmonica non può 
continuare ad essere danneggiata, non lo meritano i suoi cittadini.

Ennio Coltrinari

La riduzione dei collegi elettorali provinciali

Un’altra penalizzazione

La transazione con AcquaAmbiente sulla questione Cigad è una vicenda 
complessa ed importante. Comprende i diritti di proprietà su infrastrutture 
legate al servizio idrico di Castelfidardo, un patrimonio economico sostan-
zioso ed è costata al Comune anni di cause e più di 500.000 euro. Non 
ci è stato permesso di rivolgere domande legittime volte a esprimere un 
voto favorevole o contrario con cognizione di causa, per questo Lorenzetti, 
seguito da Magi e Catraro, ha abbandonato l’aula consiliare in segno di pro-
testa il 26 ottobre scorso. Perché il computo di ripartizione dei beni ha visto 
assegnare a Castelfidardo una quota di partecipazione nel Cigad del 20% 
quando in realtà era del 37%? Perché AcquaAmbiente si trattiene ancora 
per quindici anni parte delle reti idriche cittadine se sostiene siano un costo 
e non un utile? Perché accontentarsi di un locale di 120 mq in un edificio 
che con terra annessa vale oltre 4 milioni di euro? Perché non si è entrati 
nell’assetto societario di AcquaAmbiente contrattando la quota con un equo 
riconoscimento del credito a noi dovuto, tornando così a far valere i nostri 
diritti su infrastrutture come la condotta di Castreccioni? 
Pur ritenendo opportuna una transazione per chiudere in accordo la contro-
versia, a queste domande  la minoranza avrebbe gradito una risposta per 
indirizzare il proprio voto. Come al solito SP dimostra arroganza e mancan-
za di rispetto dell’opposizione ma anche paura e debolezza. 

Circolo PD Castelfidardo

Su una vicenda complessa e importante

Cigad, scarsa trasparenza

Variante al piano regolatore: la forzatura su via Bramante

La differenza tra espansione e completamento
Variante al PRG. Analizzando le varie richieste pre-
se in esame dall’ufficio tecnico comunale salta su-
bito all’attenzione quella per far passare edificabile 
un terreno di 10.000 mq in via Bramante. Palese 
forzatura date le vaste dimensioni. Si tratta di un 
podere agricolo, tipico esempio  di paesaggio rurale 
locale, piantumato ad olivi e senza presenza alcu-
na di costruzioni. Definirlo zona di completamento 
è vergognoso. Una volta approvata dal Consiglio in 
luglio 2009 l’adozione del piano, la minoranza su 
questo punto formula delle osservazioni sottolinean-
do che un possedimento di un ettaro dovrebbe es-
sere inserito in un disegno di espansione della città 
e che non esistono le condizioni espresse nel D.M. 
1444/68 necessarie per parlare di completamento. 
La documentazione passa alla Provincia che rece-
pisce appieno le critiche mosse dall’opposizione 
ma anziché stoppare la procedura, come per altri 
casi non in linea con i regolamenti, pone delle con-
dizioni. Suggerisce la soluzione invitando i tecnici 
comunali a certificare il rispetto dei requisiti fissati 
dal D.M.1444/68, “in quanto diversamente si dovrà 
provvedere alla sua riclassificazione come zona di 
espansione” e prescrive che “la volumetria prevista”, 
18.000 mc” venga attestata sulla parte alta dell’area 
a ridefinire il margine dell’edificato esistente”. L’UTC 
risponde con una controdeduzione dove si dimostra 
il rispetto dei requisiti e si  garantisce un’edificazione 
a margine dell’abitato attuale. Tutto regolare dunque. 
Adesso spetta alla Provincia la decisione definitiva. 

Cosa si nasconde sotto tutte queste manovre? Chi 
difende il nostro territorio dallo scempio che viene 
perpetrato sistematicamente dagli enti locali per sco-
pi non sempre chiari o dichiarati? Analizziamo cosa 
comporta costruire su un terreno inquadrato come 
zona di completamento. Il lottizzante paga gli oneri 
di urbanizzazione secondo un calcolo standard ma 
spetta al Comune realizzare le opere. Se per caso 
la cifra pagata non è sufficiente dovrà provvedere 
l’Ente, cioè la collettività, a tirar fuori la differenza. 
Il contrario avviene in caso di espansione. La ditta 
provvede a realizzare tutte le infrastrutture neces-
sarie. L’indice edificatorio è di 1,8mc/mq nel com-
pletamento, 1,2mc/mq nell’espansione. Su 10.000 
mq nel primo caso la volumetria realizzabile sarà di 
18.000mc, nel secondo 12.000mc. La proprietà del 
fondo in via Bramante, appannaggio sino a giugno 
2009 di un privato, da luglio dello stesso anno risulta 
per metà dell’impresa che a settembre ha dato ini-
zio ai lavori della Strettoia. In merito alla relazione 
sul suddetto terreno redatta dall’UTC, l’opposizione 
nutre forti dubbi sul contenuto e lo ritiene funzionale 
all’accettazione, da parte della Provincia, della pre-
visione di area di completamento anziché di amplia-
mento. Si ritiene inoltre che con detta previsione si 
realizzi una  sperequazione con altre realtà simili che 
sono state trattate diversamente. La Provincia per-
tanto è invitata a non comportarsi come Solidarietà 
Popolare e a ripristinare giustizia e trasparenza.

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione

Pare che l’unica persona a non sapere, per meglio dire a ignorare, 
che Castelfidardo è la prima città a guidare la nefasta classifica di 
chi ha il più alto indice di consumo di territorio, sia proprio il Sindaco. 
Anzi, se ne frega altamente. Infatti il suo impegno è volto a distan-
ziare i Comuni meno virtuosi che cercano di strapparci questo triste 
primato.
Più volte abbiamo chiesto al Sindaco il coraggio di correggere le de-
cisioni sbagliate, come quella che consente un’ulteriore edificabilità 
nella zona di Monte Camillone. Nonostante la lezione proveniente 
dall’alluvione nel Veneto la risposta è arrivata nei fatti: oltre a Monte 
Camillone si vuole edificare anche un terreno agricolo di via Braman-
te! Di fronte alla sordità del Sindaco è necessaria una diretta iniziati-
va dei cittadini, peraltro prevista dallo Statuto Comunale, ovvero una 
proposta di delibera per il cambio di destinazione d’uso che riguardi 
sia Monte Camillone che via Bramante.
Pertanto stiamo lavorando insieme a tutti gli interessati a promuove-
re un pronunciamento delle cittadine e dei cittadini di Castlefidardo 
che non vogliono soccombere alla politica di ulteriore e soffocante 
cementificazione del nostro territorio.

Amorino Carestia
Segretario P.d.C.I.

Indice di consumo del territorio tra i più alti

Basta alla cementificazione

segue dalla prima pagina
Consiglio Comunale del 26 ottobre: chiusa la vertenza con l’ex Cigad
all’edificabilità di un terreno agricolo in via Bramante di 
circa 10.000 mq, più simile secondo l’opposizione ad una 
“espansione” che ad un “completamento”. Intorno alle 
ore 22:00 è iniziata la trattazione dell’ultimo punto in agen-
da, la transazione che chiude il lungo contenzioso tra il 
Comune e Acquambiente a seguito del recesso dal Cigad. 
I consiglieri Magi, Lorenzetti e Catraro hanno chiesto il 
rinvio “vista l’ora e l’importanza dell’argomento”; di fron-
te al rifiuto della maggioranza hanno abbandonato l’aula 
accusando di “chiusura al dialogo”.
Il Sindaco Soprani ha poi enunciato i termini dell’accordo: “Si 
chiude in maniera più che dignitosa un contenzioso lungo un 
decennio che fa tornare nella nostra proprietà beni per un 
valore di  circa 4 milioni di euro senza per altro precludere la 
possibilità di rientrare in Acquambiente e senza lasciare pen-
denze sulla futura Amministrazione. In particolare, consente 
al Comune di riacquisire, anche formalmente e non solo di 
fatto, la proprietà delle reti e delle infrastrutture presenti sul 
territorio finalizzate alla gestione del servizio idrico integrato; 
consente inoltre di valorizzare finalmente l’area di S. Agosti-
no che da trenta anni circa vede la presenza di una struttura 
incompiuta che depaupera tutta la zona ed in particolare la 
piazza, con l’opportunità per l’ente di acquisire gratuitamente 

un locale di 120 mq. da adibire ad attività istituzionali”. L’al-
ternativa – ha spiegato il Sindaco - sarebbe stata quella di 
continuare con le vertenze legali con ulteriori notevoli spese 
a carico sia dell’ente che della società con esito finale in-
certo per ambedue le parti. L’operazione si chiude così con 
un segno positivo sia dal punto di vista economico (nelle 
casse comunali continuano ad entrare circa 300.000 euro 
annui per la gestione del servizio gas e del depuratore), sia 
dal punto di vista della gestione del servizio che risulta qua-
litativamente elevato ed è svolto da primaria azienda locale 
(l’APM di Macerata) individuata dall’ATO di cui il Comune fa 
parte. Tornano dunque formalmente nella disponibilità del 
Comune tutti i beni e le infrastrutture necessarie alla gestio-
ne del servizio idrico, a parte alcuni “non scorporabili” che 
rimangono nella disponibilità di Acquambiente sino a fine 
ammortamento per poi essere trasferiti al Comune anch’es-
si a titolo gratuito. Alla discussione e successiva votazione 
hanno partecipato i consiglieri del Pdl Scattolini e Cingolani, 
che pur non condividendo la scelta politica di recedere nel 
2002 dal Consorzio Cigad e la complessità della situazione 
che si è venuta poi a creare, hanno appoggiato la decisione 
di chiudere la vertenza: il punto è dunque passato con i voti 
favorevoli di tutti i consiglieri presenti in aula (Solidarietà 
Popolare e Pdl) e l’astensione del consigliere Balestra.
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politica: la voce del consiglio comunale
Ipocrisia, promesse elettorali, depotenziamento delle strutture

Ospedale di rete, continua la farsa
Ricordate qualche mese fa, quando denunciai le fal-
sità scritte sul protocollo firmato dalla Regione Mar-
che in cui si impegnavano a potenziare gli ospedali 
di Osimo e Loreto? Ebbene, dopo qualche mese, tra 
una marea di false promesse elettorali, le soppres-
sioni di qualche primario e qualche reparto chiuso, 
non solo gli ospedali non sono stati potenziati ma 
non hanno neanche mantenuto i loro standard (co-
munque non all’altezza). E sinceramente mi viene 
da ridere nel venire a conoscenza dell’impegno 
profuso dai due consiglieri Pieroni e Latini nel pro-
muovere documenti a sostegno della causa, come 
se non avessero saputo come sarebbe finita la que-
stione. Oramai è chiaro cosa è successo: un anno 
prima delle elezioni si è fatta la buona battaglia per 
l’ospedale di rete (furono raccolte le firme e presen-
tato  un ricorso, tra l’unanimità dei consigli comunali 
e l’acclamazione popolare), poi misteriosamente 
non se n’è saputo più nulla. Le firme non si sa dove 
siano finite e il ricorso è stato lasciato cadere, pro-
prio a ridosso delle elezioni. Evidentemente qualcu-
no aveva tutto l’interesse di non indispettire il capo. 
In compenso, la Regione firma un protocollo in cui si 
impegna al potenziamento degli ospedali di Loreto e 
Osimo, salvo non rimpiazzare appena qualche gior-
no dopo i primariati vacanti causa pensionamento. 
Era chiaro come sarebbe finita, eppure sono riusciti 
a vincere le elezioni e poter finire la loro opera di 
farci rimanere senza ospedale.
Ma il problema non sarà sicuramente di qualche 

consigliere regionale, che 
impegnato tutto il giorno 
nell’aula anconetana, in 
caso di bisogno potrà sicu-
ramente recarsi a Torrette 
o all’Aspio, quando e se il 
nuovo ospedale sarà ter-
minato. 
E sono assolutamente cu-
rioso di iniziare la prossima 
campagna elettorale per le amministrative fidarden-
si, in modo da poter vedere come si comporteran-
no gli esponenti del PD e il loro candidato sindaco 
quando i cittadini chiederanno come intendano muo-
versi per tutelare la sanità della Val Musone. Con-
tinueranno a sostenere che la costruzione all’Aspio 
del nostro ospedale di rete sia la scelta giusta? Che 
il depotenziamento degli ospedali di Osimo e Lo-
reto sia buona cosa?  Continueranno a giustificare 
questa violenza politica promossa dalla loro mag-
gioranza politica ai danni di questo territorio? E’ ora 
che i cittadini capiscano cosa è successo, la grave 
mancanza politica di non garantire il diritto alla sa-
nità in questa valle è attribuibile a coloro che oggi 
governano la regione Marche e per connivenza con 
il sistema di potere anche a tutti i sindaci che non 
hanno alzato un dito per impedire questo. Ma credo 
che il tempo sia galantuomo, e un giorno questi per-
sonaggi da quattro soldi saranno mandati a casa.

Marco Cingolani

politica: la voce dei partiti

Più di una volta, in questo mensile, ci siamo occupati di temi della politica 
nazionale focalizzando l’attenzione dei lettori su due argomenti principali: 
l’inutilità della politica dei proclami, degli slogan e del gossip contrapposta 
all’esigenza di assicurare valori e risposte alla nostra società e all’attuale 
congiuntura economica nonché l’inadattabilità di questo bipolarismo al 
sistema politico istituzionale italiano. Diciamo subito che l’UDC, nel 2008, 
ha scelto di non allearsi con destra e sinistra per non perdere l’identità 
di forza di centro, con i valori della serietà, della solidarietà e della con-
cretezza e rinunciando fin dai tempi del predellino ad una facile, sicura 
quanto effimera vittoria elettorale. Oggi, a distanza di due anni, possiamo 
affermare tutta la nostra soddisfazione perché quella condotta ha dato i 
suoi frutti non tanto per la crisi di un governo che poco ha prodotto fino ad 
oggi ma soprattutto perché si sta completando un percorso che porterà, 
nel volgere di poco tempo, alla costituzione di un nuovo soggetto politico 
con forti connotazioni centriste, destinato a superare i confini dell’Unione 
di Centro per divenire polo aggregatore di un’area politica delusa ma mai 
rassegnata ai fallimenti delle più o meno recenti esperienze parlamentari 
e di governo. Rivolgiamo un appello a tutti i moderati per seguire e asse-
condare il processo di formazione di questo nuovo partito e, se possibile, 
ad una fattiva partecipazione. Chi vuole può collegarsi al sito www.udc-
italia.it e cliccare la sezione “Verso il partito della Nazione”.

Consiglio Direttivo UDC

Verso un nuovo soggetto politico aggregante

Le ragioni del centro

In merito all’articolo a firma Solidarietà Popolare apparso sul numero 
di ottobre del giornalino, precisiamo alcune cose. L’incarico a dirigente 
del Comune di Loreto non è avvenuto per concorso come prevede l’art. 
97 comma 3 Costituzione, ma per la copertura di quel posto si è proce-
duto ad un avviso pubblico per la formazione di un elenco di candidati 
idonei per il conferimento dell’incarico dirigenziale. L’incarico è stato 
poi conferito previa valutazione dei curricula presentati e previo col-
loquio dei candidati, colloquio tenuto dal Sindaco coadiuvato da altre 
due persone. Le modalità di nomina del dirigente sono subito apparse 
strane al gruppo consiliare CDL per Loreto che, con un’interrogazione 
del 17 giugno 2010 riportata dalla stampa, domandava se “ci sia stata 
o meno un’attenta disamina tecnica dei curricula o se la scelta abbia 
invece una colorazione politica dettata da logiche estranee a quelle di 
una sana programmazione”. Inoltre, nello stesso articolo il CDL Loreto 
affermava che “dalla lettura del bando appare chiaro come la scelta sia 
stata di tipo personale da parte del Sindaco”. All’epoca Moreschi non 
aveva risposto, ora vuole querelarci perché abbiamo posto gli stessi 
interrogativi. Non sarà che la paventata querela è frutto del nervosismo 
di Solidarietà popolare, preoccupata dalle dichiarazioni dell’ex Sindaco 
sul suo possibile ritorno in politica? mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Le reazioni e il termometro della politica 

Solidarietà Popolare è nervosa

Chiarezza politica e sinistra riformista: unica risorsa per l’Italia

Il fallimento del bipolarismo
Chiedo scusa se utilizzerò questo spazio per alcu-
ne valutazioni politiche, ma la politica nazionale è in 
una fase profondamente grave e qualunque cosa 
accadrà avrà riflessi sulla nostra città. E’ evidente 
a tutti che la situazione attuale dimostri che quanto 
accaduto dopo il 1993, nella seconda repubblica,  
sia un fallimento di chi ha governato l’Italia fino ad 
oggi. Da allora é passata una generazione, tempo 
sufficiente per tirare le somme e vedere se l’Italia 
nata  nel 1994 con il primo governo Berlusconi ab-
bia raggiunto i risultati e portato tutti quei vantaggi 
che ci venivano promessi. Ci dissero che vi sareb-
bero stati solo due poli politici poi addirittura solo 
due partiti (Veltroni-Berlusconi) ed oggi ne abbiamo 
almeno 8 in parlamento; ci avevano promesso go-
verni stabili ma dal 1994 ad oggi, abbiamo avuto 
4 governi Berlusconi, 2 D’Alema e  Prodi, 1 Dini e 
Amato: 10 governi in 16 anni, 1 quasi ogni anno e 4 
mesi… Dopo 16 anni ci troviamo: un debito pubblico 
al 118%, calo della produttività e della competitività, 
uno Stato che invece di semplificare aumenta la bu-
rocrazia. Una legge elettorale che non fa scegliere 
i propri candidati. Aumento della disoccupazione e 
del precariato e dell’insicurezza, aumento della cor-
ruzione ecc.
Vi sono certamente motivi legati alla globalizzazio-
ne, ma i partiti ed i loro capi, usciti dopo il 1994 non 
sono stati in grado di risolvere i problemi né fare le 
riforme per l’Italia ed il sistema non regge più e sal-
terà. Ma quello che più mi impressiona è che, men-

tre occorrerebbe abbassare i toni, ragionare con so-
brietà, far valere l’unione per affrontare la crisi, tutti 
continuano ad urlare, senza più poter discutere.
Ma perché siamo arrivati a questo punto? Il proble-
ma è che nella crisi della prima repubblica, invece 
della politica, ha vinto l’antipolitica ed i partiti del 
1994 sono nati tutti dal rinnegamento della propria 
storia e dei propri valori perdenti, o sono di plastica, 
o si basano sul disprezzo territoriale o la protesta 
per la protesta. Questo a maggior ragione a sinistra 
dove il partito oggi più grosso il PD, non è riuscito a 
fondere la sua provenienza ex comunista con quella 
ex democristiana, tanto che è l’unico partito che si 
dice di sinistra che non ha avuto il coraggio di entrare 
nel Partito Socialista Europeo. In pratica è un partito 
senza una storia, senza una cultura chiara ed univo-
ca. Purtroppo, forse si potranno vincere le prossime 
elezioni ma non si va lontano se non c’è chiarezza 
politica, come successo a Prodi nel 2006. Oggi in 
Italia più che mai occorre a sinistra una forza sociali-
sta riformista, continuare ad occultare e nascondere 
questa realtà, farà sì che non vi sia possibilità di un 
vero cambiamento. Per questo il PSI non si è sciol-
to e sono certo che si dovrà tornare ad una sinistra 
riformista, unica speranza per l’Italia, perché senza 
una storia vera e profonda, ed una cultura non si ha 
un’identità, e senza un progetto, degli ideali forti quali 
la libertà, l’uguaglianza e la solidarietà non si può go-
vernare un paese né migliorarne le condizioni vita.

Lorenzo Catraro

Intervengo per l’ultima volta sulla sterile polemica avviata dal segretario 
del PRC. Tirando in ballo la mia fede cattolica, qualcuno ha scritto che 
si sarebbe aspettato da me che io “porgessi l’altra guancia” piuttosto 
che reagissi per vie legali. Ebbene, aveva ragione. Nonostante ci fosse-
ro gli estremi per una querela, alla fine, smaltita l’amarezza, ho deciso 
di ignorare le congetture di Novelli e di lasciarmi alle spalle quanto da 
lui asserito. Giusto in tempo per capire che altrimenti avrei fatto il suo 
gioco e fornito materiale di lavoro alla stampa. Tutto ciò non è nelle 
mie corde. Continuo però a pensare che simili attacchi non siano “sana 
satira politica” ma solo un triste modo di vivere l’impegno sociale. Per 
la cronaca: ho ottenuto quel posto partecipando ad un “avviso pubblico 
per la formazione di un elenco di candidati idonei al conferimento del-
l’incarico dirigenziale a tempo determinato per il posto di dirigente del 
2° settore tecnico”, emesso dal Comune di Loreto ai sensi dell’art. 110, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, e credo di essere stato scelto per 
il mio curriculum e la mia professionalità, così come quando nel 2002 
vinsi il concorso pubblico al Comune di Agugliano senza raccomanda-
zioni o tessere di partito in tasca. Spero solo che questa società non ci 
abbia resi tali da dubitare di chiunque consegua un riconoscimento per 
il proprio impegno ed ottenga un incarico esclusivamente per merito.

Tommaso Moreschi

Il tranello delle polemiche sterili e gratuite

Il significato di porgere l’altra guancia

La politica delle liste civiche, come Solidarietà Popolare, affermatesi negli 
anni ‘90 per un rifiuto generale della politica, si è ormai esaurita, perchè 
non è stata mai legata ad un progetto di sviluppo di largo respiro, anche 
in relazione allo sviluppo del territorio provinciale, regionale e nazionale, 
ma solo all’ordinaria amministrazione della città. Questo ha comportato un 
lento deterioramento del tessuto sociale, culturale e produttivo ed alla per-
dita di identità della città, tanto da farla scadere in una sorta di anonimato: 
è importante perciò costruire un nuovo progetto forte, che si candidi alla 
guida della nostra città. Un progetto di aggregazione, di rilancio e di svilup-
po per Castelfidardo, del tessuto urbano e industriale, nella erogazione di 
servizi, da quello sanitario a quello scolastico, fino al sociale e alla tutela 
del cittadino ed alla sua sicurezza.
Occorre ridare alla nostra Castelfidardo quel ruolo che le spetta, ripartendo 
dalla sua vocazione: città bella, ricca di storia e di cultura, ma soprattutto 
importante distretto industriale plurisettoriale, costruito da persone con il 
proprio sacrificio, lavoro e grazie alla grande inventiva dei “castellani”.
È questa la svolta che vogliamo: costruire, attraverso l’aggregazione, il 
confronto, le idee e la passione, un progetto vincente per traghettare la no-
stra città dall’anonimato ad essere un polo attrattivo in ambito industriale, 
sociale e culturale. Un cambio che vogliamo contribuire a realizzare con i 
nostri uomini, le nostre donne, e con un nostro candidato Sindaco.

Giorgio Andreani

Un progetto forte per rilanciare la città

Castelfidardo 2011: prepariamo la svolta?

Viste le polemiche sollevate dal PD è doveroso da parte nostra spie-
gare perché abbiamo votato a favore dell’accordo fra il nostro Comune 
e Acquambiente (ex Cigad). Ricordiamo sinteticamente che l’accordo 
giunge su una causa che pende al Tribunale dal 2002 e riguarda il dare 
e l’avere di Castelfidardo dopo il recesso operato dall’allora consorzio 
Cigad. Noi del PdL, nel 2002 come FI e AN, siamo sempre stati contrari 
all’uscita di Castelfidardo dal Cigad: il consorzio era una creatura di 
Castelfidardo, per questo siamo stati molto critici nei confronti di Solida-
rietà Popolare che, all’epoca, non è stata capace di tenersi il consorzio 
lasciandolo in mano agli altri Comuni. Al contrario il PD, nel 2002 come 
DS, fu favorevole e aiutò l’Amministrazione Comunale dell’epoca trami-
te Multiservizi e Prometeo. Oggi il PD sostiene che Castelfidardo deve 
rientrare in Acquambiente, criticando l’accordo: ci chiediamo dove sia 
la coerenza. Di fatto la “guerra” di avvocati e tribunali è costata al Co-
mune centinaia di migliaia di euro, che i cittadini hanno pagato sia nelle 
bollette idriche e sia nelle tasse. Noi non sappiamo chi ha vinto questa 
“guerra”, di certo l’hanno persa i nostri cittadini. L’accordo evita nuove 
spese e restituisce a Castelfidardo le reti idriche e del gas ancora nel 
patrimonio dell’ex Cigad. Questo per noi è sufficiente, si sana un errore 
commesso da SP nel 2002 e  si apre una nuova fase in cui Castelfidar-
do potrà, liberamente, valutare un nuovo ingresso nell’ex Cigad.

Maurizio Scattolini

La “pace” con Acquambiente: un errore sanato

Una vittoria per i cittadini

l’angolo della posta
CANI IN LIBERTÀ NELLE AREE PUBBLICHE, GRAZIE!
Desidero ringraziare pubblicamente il Sindaco Mirco Soprani, per 
aver accolto la mia richiesta di togliere i divieti di accesso ai cani 
in vari giardini pubblici. Tengo a precisare che c’è una legge mi-
nisteriale che stabilisce che i divieti valgono solamente nelle aree 
dove ci sono giochi per bambini (giustamente!). Colgo l’occasione 
per esortare i possessori di cani, a rispettare maggiormente le nor-
me di igiene e di comportamento, raccogliendo gli escrementi e 
tenendo i cani al guinzaglio (in alcuni casi anche con museruola). 
Spero che i trasgressori, siano non solo multati ma anche puniti! 
Se noi padroni saremo più rispettosi, anche i nostri amici verranno 
più rispettati e non dovranno più “aspettare fuori” da molti negozi. 
Ricordiamoci sempre che i nostri cani sono migliori di noi: non li 
facciamo vergognare!!!       Wilma Carini
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Comprensivo Soprani: viaggio premio a Roma per i protagonisti del progetto Acs

Lunedì 25 ottobre noi alunni delle classi 2ª B, 3ª B e 3ª C dell’I.
C. “P.Soprani” ci siamo recati a Roma per un viaggio premio che ci è 
stato offerto dalle Banche di Credito Cooperativo delle Marche che 
hanno sostenuto il progetto Crescere nella cooperazione, perché la 
nostra ACS Cooperatori in erba si è 
distinta in tutte e quattro le passate 
edizioni del concorso, ricevendo nel 
giugno scorso il prestigioso ricono-
scimento di “modello marchigiano di 
cooperativa scolastica”. Siamo stati 
accompagnati dal dirigente scolasti-
co, dalle nostre insegnanti e da alcuni 
rappresentanti della Confcooperative, 
dell’Ansas Marche e delle Banche di 
Credito Cooperativo delle Marche, tra 
i quali il dott. Luciano Saraceni, presidente della BCC di Filottrano. 
Arrivati a Roma, siamo stati accolti nella sede nazionale di Confcoo-
perative dal direttore generale dott. Giuseppe Maggi al quale abbia-
mo raccontato la storia della nostra cooperativa: quando è nata, i va-
lori a cui si ispira, le attività. Nella sede di Federcasse abbiamo avuto 
un altro incontro molto interessante sul tema della cooperazione con 
il dott. Sergio Gatti, direttore generale; alcuni di noi hanno esposto la 
storia e gli obiettivi della nostra ACS. Il dott. Gatti, prima di lasciarci, 

Continua la… crescita nella cooperazione

cronaca

              Sono nati: Kapxhiu Eurora di Edison e Emanuela; 
Sara Tontarelli di Cristian e Clara Andrea Pinto; Vanessa 
Dentellato di Matte e Daniela Montuori; Emliy Agnesi di 
Fabio e Cinzia Papa; Noemi Romano di Marzio e Anna 
Castaldo; Filippo Consolo di Giuseppe e Alessia Rosciani; 
Daniel Corbo di Simone e Sonia Agostinelli; Liam Mazzieri 
di Goffredo e Barbara Pasquini; Valerio Giuseppe Cupido 
di Alfredo e Irina Burlacu; Thomas Caporaloni di Emanuele 
e Tonia Formicola; Noemi Iazzetta di Antonio e Silvia Sab-
batini; Emily Nunzi di Luca e Muharremi Medi; Giovanni 
Verrua di Pietro e Benedetta Bugari; Priscilla Grottini di 
Michele e Kety Galassi; Mattia Pietroni di Alessio e Katiu-
syia Bianchelli; M. Barek Ayoub di Lotfi e Dellai Manel.

             Si sono sposati: Ciro Formisano e Francesca Mu-
scella; Nazzareno Mengoni e Cristina Stagnari; Maurizio 
Moretti e Monica Tombolini; Lorenzo Carbonari e Valeria 
Pasquini; Lorenzo Montironi e Dolma Panico; Matteo Gi-
ronella e Elvira Di Stefano.

           Sono deceduti: Gino Chiaraluce (di anni 84); Cesa-
rina Camilletti (92), Eugenio Carnevali (83), Juba Dashamir 
(35), Palma Guidobaldi (75), Nicola Pantalone (83), Teresa 
Galassi (91), Giuseppina Mangiaterra (89), Giovanni Malati-
ni (77), Vittoria Vaccarini (72), Francesca Vincenzetti (83). 

          Immigrati: 44 unità, di cui 19 uomini e 25 donne.

          Emigrati: 34 unità, di cui 14 uomini e 20 donne. 

            Variazione rispetto a settembre 2010: incre-
mento di 15 unità.

           Popolazione residente: 18896 di cui 9319 uomi-
ni e 9577 donne in base ai dati in possesso dell’ufficio 
anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
ottobre 2010

La scelta di Melissa

ci ha consegnato a ricordo una melagrana, simbolo del credito coo-
perativo, della forza che scaturisce dall’unione, della ricchezza che 
è nella diversità. Abbiamo fatto ritorno a casa pieni di entusiasmo 
per la bella giornata vissuta insieme. In verità non ci aspettavamo 

un’accoglienza così calorosa; il fatto 
che delle persone adulte ci abbiano ri-
conosciuto dei meriti ci ha reso molto 
orgogliosi, ci ha fatto sentire veri pro-
tagonisti. In questi anni, la nostra ACS 
ci ha dato modo di conoscere valori 
sociali a cui ispirare il nostro compor-
tamento, come l’aiuto reciproco e la 
solidarietà verso i bisognosi; stare a 
contatto con loro ci ha fatto sentire 
felici di essere utili. Far parte di una 

cooperativa è un’esperienza entusiasmante, che ci insegna a coo-
perare, scoprendo che il lavoro comune, oltre ad essere divertente, 
è anche più efficace se ognuno collabora, chi con la mente e chi con 
le mani, per uno scopo finale. Concludiamo ringraziando la BCC Di 
Filottrano, le Banche di Credito Cooperativo, la Federcasse, la Con-
fcooperative e l’ANSAS Marche per le opportunità di crescita che ci 
hanno offerto e ci stanno offrendo con questo progetto.
Eleonora Beccacece (3ª C), Laura Polenta (2ª B), Leonardo Saraceni (3ª B)

Nuove proroghe per il “Sistri”: sono stati posticipati i termini per 
l’avvio della nuova procedura di tracciamento digitale del ciclo dei ri-
fiuti, che interessa una gran parte di imprese del nostro territorio. E’ 
stato infatti emanato il decreto del Ministero dell’ambiente (Gazzetta 
Ufficiale 230 del 1 ottobre 2010) che stabilisce una doppia proroga: 
viene posticipato al 30 novembre il termine per la distribuzione dei 
dispositivi elettronici ed al 31 dicembre 2010 il termine di cui all’articolo 
12 comma 2 del DM 17 dicembre 2009 (fase sperimentale).
“In sostanza, con il decreto - spiega Paola Pino D’Astore, responsabile 
ambiente Cna zona sud - viene stabilito uno slitta-
mento al 1° gennaio 2011 del termine, originaria-
mente previsto al 1° ottobre  2010, per l’operatività 
del SISTRI, ed il mantenimento del sistema carta-
ceo del D. Lgs 152/2006; fino al 31 dicembre 2010 
infatti saranno in vigore esclusivamente le sanzioni 
previste per la violazione degli obblighi relativi a registri e formulari” 
(art. 190 e 193 del D.Lgs. 152/06). “E’ consigliabile - aggiunge però il 
segretario Maurizio Bertini - per  le imprese che ancora non l’abbiano 
fatto, di completare le procedure di iscrizione al Sistri; mentre quelle 
che lo hanno già fatto e hanno delegato  o c intendono delegare la 
nostra associazione, è preferibile non utilizzino la chiavetta nemmeno 
per la sperimentazione in virtù dello slittamento della proroga”. 

Novità sulla normativa “Sistri”

In breve

Il 19 ottobre, Emilia Ridolfi ha consegui-
to la laurea in fisica presso l’Università degli 
studi di Pisa nel curriculum fisica generale 
con la tesi dal titolo “sperimentazione di un 
giroscopio laser sul sito Virgo” con la vo-
tazione di 110. Ora proseguirà negli studi 
della laurea magistrale in fisica della ma-
teria. I genitori, il fratello, i nonni e tutti gli 
zii esprimono le più grande congratulazioni 
alla neolaureata più “fisica” del mondo gra-
zie ai suoi flick e salti mortali. 

Emilia Ridolfi, laurea in fisica

Orgoglio e precariato, scelta o “obbligo”… comun-
que una condizione da far invidia. Per amore o per con-
tratto, Melissa Giovagnoli, laureata all’ateneo di Forlì, di-
staccamento di Bologna in “interprete e traduzione con 
specializzazione in francese, tedesco, inglese. Italiano 
madrelingua e un avvio all’arabo… la sua strada l’ha 
trovata a Dubai. In Italia, tante soddisfazioni ma poche 
opportunità lavora-
tive e scarsamen-
te remunerate in 
un sistema dove 
la meritocrazia la-
tita. E allora, non 
è rimasto che… 
evitare di perdersi 
d’animo e volare, 
disponendosi ad 
una realtà stranie-
ra, vivendone la 
cultura e prenden-
done il meglio. At-
tualmente Melissa 
insegna italiano ai 
tanti professionisti 
stranieri che ne-
gli Emirati Arabi hanno posto il centro dei propri affari, 
come il mitico team della Ferrari. A Dubai, Melissa sta 
ora aprendo uno studio privato per continuare a dare le-
zioni e affermarsi come insegnante: grazie per l’orgoglio 
che sei per noi che ti amiamo tanto.

Mamma, babbo, fratellone e Gloria

Nuovo centro odontoiatrico del dott. Danilo Bacchiocchi
Finalmente anche Castelfidardo dispone di un centro 

di eccellenza che è già stato additato quale esempio su-
premo per quanto riguarda l’odontoiatria e la medicina. Si 
tratta del centro odontoiatrico e medico del dott. Danilo 
Bacchiocchi, da poco inaugurato in via  Donizetti, che ha 
già suscitato grande ammirazione sia presso la clientela 
che presso gli addetti ai lavori. Il tutto nasce dalla grande 
professionalità e competenza del dott. Danilo Bacchiocchi 
che fin dagli inizi ha inteso privilegiare e curare gli aspetti 
tecnico-professionali della sua materia attingendo ai più 
moderni ritrovati e partecipando assiduamente a corsi ed 
aggiornamenti. La concezione guida dell’intero progetto è 
quella di porre al centro di tutto il paziente curando la fun-

Sabato 23 ottobre si è svolta la cena della classe 1970. Che sera-
ta ragazzi! Musica, aneddoti scolastici e non, e fiumi di parole ci han-
no fatto trascorrere delle ore piacevoli all’insegna del divertimento e 
dell’allegria. E’ stata una rimpatriata dove anche chi non si vedeva da 
anni sembrava non si fosse mai perso di vista. A ricordo della serata, 
è stata consegnata insieme alla foto una maglietta con scritto “classe 
1970… anno da proteggere!”. La festa si è conclusa in tarda serata 
tra la soddisfazione di organizzatori e partecipanti con la promessa di 
incontrarsi a breve per festeggiare altre occasioni. Grazie a tutti colo-
ro che hanno partecipato! A chi non era presente ci sentiamo di dire... 
non mancare alla prossima, perché non sai cosa ti sei perso!

Noi… quelli del 1970!!

Letizia Toccaceli ha conseguito il 22 ot-
tobre scorso la laurea triennale del corso 
“Marketing e gestione commerciale” pres-
so la facoltà di Economia e Commercio 
dell’Università Politecnica delle Marche di 
Ancona. Discutendo una tesi su le “politiche 
di branding nelle aziende farmaceutiche: il 
caso Angelini”, la giovane concittadina ha 
ottenuto uno splendido 110 e lode. Orgoglio 
e complimenti da tutta la famiglia!

Letizia Toccaceli, tesi in marketing con lode

Ancora una volta, si sono incontrati per una cena all’insegna dell’al-
legria gli amici della classe del ’50. Dopo tanti… acciacchi, si festeggia 
con una tombolata ed un messaggio di beneficenza: quattro bambini 
africani sono stati adottati a distanza da tempo e due di loro, ormai 
maggiorenni, hanno potuto terminare gli studi e ottenere un posto di 
lavoro. A tutti auguri di buone feste e arrivederci al prossimo anno.

Classe del ’50, cena e beneficenza

La parrucchieria Colpo di testa di Alba Elisabetta informa che 
dal 26 novembre si trasferisce in via Paolo Soprani n. 28. Elisabet-
ta, Romina, Valentina e Cira vi aspettano nel nuovo salone!!!

Colpo di testa si trasferisce in via Soprani

Lo scorso 23 ottobre, Mirco Pizzi-
chini ha conseguito la laurea triennale 
in ingegneria elettronica presso l’Uni-
versità Politecnica delle Marche. Ha 
presentato una tesi dal titolo “Identifica-
zione di movimenti tramite elaborazione 
di segnali elettromiografici multicanale”, 
conseguendo la votazione di 110 e lode. 
Un in bocca al lupo da parenti e amici 
al 22enne neo-laureato, che nel frat-
tempo sta già frequentando la laurea 
magistrale sempre in ingegneria elet-
tronica.

Mirco Pizzichini, laurea in ingegneria elettronica

Il 22 ottobre scorso, Claudia Sara-
cini ha conseguito la laurea triennale in 
“economia e finanza” presso l’Università 
Politecnica delle Marche presentando 
la tesi dal titolo: “Gli effetti della crisi su 
una banca locale: il caso Carilo”. Con-
gratulazioni alla neo dottoressa e un 
grande in bocca al lupo per il futuro, dai 
genitori Luigi e Anna Maria, dalla sorella 
Simona, dai parenti e tutti gli amici.

Claudia Saracini, laurea in economia e finanza

zione e l’estetica del sorriso e  del corpo, con l’intento di 
seguirlo e curarlo fin dall’adolescenza ed accompagnarlo 
lungo l’intero arco della vita, di modo che non solo l’appa-
rato dentale ma tutto ciò che concerne la salute e l‘este-
tica siano sempre monitorati e proiettati verso l’assoluta 
efficienza. Per questo lo studio si avvarrà della possibilità 
di effettuare una vasta gamma di test genetici e della 
competenza e professionalità di chirurghi, nutrizionisti 
ed altri specialisti che, nel loro campo, sono considerati 
i migliori. L’accoglienza e la funzionalità di ambienti molto 
belli e asettici contribuiranno a supportare l’eccellenza di 
cui parlavamo all’inizio e che è, già da fin d’ora, a disposi-
zione di tutti coloro che intendono avvalersene.

CNA: proroghe alla tracciabilità dei rifiuti
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Contributi regionali per cittadini
in situazioni di handicap o loro familiari

L’assessorato ai servizi sociali rende noto 
che, in attuazione della legge regionale 18 del 
1996 e successive modifiche, sono previsti an-
che per quest’anno contributi in favore di cittadini 
in situazioni di handicap o loro familiari. Le do-
mande devono pervenire all’ufficio protocollo del 
Comune entro il 7 gennaio 2011. In sintesi, gli 
interventi si riferiscono a:
- Trasporto: la tipologia ammessa a finanziamen-
to riguarda esclusivamente sedute di riabilitazio-
ne presso servizi sanitari della zona territoriale 
Asur ovvero presso centri privati autorizzati e ac-
creditati dal servizio sanitario nazionale nonché 
altre tipologie di interventi comunque prescritti da 
specialisti del servizio sanitario nazionale; visite 
specialistiche fuori comune o fuori regione;  fre-
quenza al centro socioeducativo riabilitativo diur-
no o al centro di aggregazione;
- Acquisto e installazione di automatismi di 
guida nell’auto di proprietà guidata dal disabile;
- Acquisto mezzi di trasporto privati per sog-
getti con handicap motorio gravissimo: è am-
messa a finanziamento la spesa necessaria per 

l’acquisto di un idoneo mezzo, appositamente 
attrezzato, che non sia una normale autovettu-
ra, che consenta il trasporto del disabile motorio 
gravissimo che a causa della sua patologia non 
può essere trasportato all’interno dell’abitacolo di 
un’autovettura normale. Tale impossibilità deve 
essere accertata da un medico specialista della 
competente zona territoriale Asur o di un centro 
privato autorizzato;
- Acquisto ed installazione su un’autovettura 
normale guidata da terzi di idonei ausili sedile gi-
revole, cinghie regolabili speciali, maniglie adat-
tate;
- Acquisto di computer anche adattati (hardwa-
re) nonché di programmi didattici (questi ultimi 
esclusivamente rivolti a coloro che frequentano 
la scuola)
- Servizi di ippoterapia inteso quale esigenza 
specifica per il quale è previsto un contributo sul-
la spesa annua a carico della famiglia o del disa-
bile stesso che usufruisce del servizio.
Per informazioni e modelli di domanda: tel. 071 
7829348, www.comune.castelfidardo.an.it. 

Festa annuale con 133 premiati su 800 donatori
Avis, i numeri che fanno la sostanza

Il 7 novembre si è svolta l’annuale festa sociale dell’Avis. La celebrazione 
ha avuto inizio con la sfilata dei donatori e dei rappresentanti delle “consorel-
le” dei paesi limitrofi, presenti le autorità cittadine e accompagnati dalla banda 
musicale cittadina, lungo via Matteotti verso il Monumento dove, all’ingresso 
del cimitero, si è svolta la tradizionale cerimonia della deposizione della corona 
di alloro, da parte del Sindaco e del presidente Spegni. I donatori si sono poi 
riuniti presso la chiesa di S. Francesco dove, dopo la Messa si è proseguito il 
protocollo con la premiazione dei benemeriti che raggiungo-
no la soglia delle 8, 16, 24, 50, 75 e 100 donazioni. Ben 133 
i premiati, tra cui l’oro con smeraldo Guido Bontempi (foto). 
Sono intervenuti il presidente Gianfranco Spegni, il Sindaco 
Mirco Soprani, l’assessore ai servizi sociali Nardella, il dr. 
Riganello responsabile del centro raccolta di Castelfidardo, il 
presidente provinciale Discepoli e il dr. Carlo Salvucci, nostro 
direttore sanitario. Il discorso del presidente ha posto l’accen-
to sui numeri della sezione cittadina, che oggi conta più di 800 donatori attivi e 
da sola fornisce più di 1800 sacche, considerando i vari tipi di donazioni, mentre 
il Centro raccolta arriva a circa 2000 grazie all’afflusso di donatori di altre sedi. 
Il dott. Riganello ha posto invece l’attenzione sul fatto che, a causa dei tagli alla 
sanità, si dovranno forse diminuire i giorni di apertura del centro con conse-
guente calo del numero di donazioni e quindi di sacche di sangue. 

Mentre vi scriviamo abbiamo già iniziato le attività invernali con incontri quindicinali di sabato e do-
menica. Come prima uscita “ufficiale”, ci siamo recati alla “fiera di ottobre” a Polverigi: tante bancarelle 
e molta confusione, ma il pomeriggio è stato piacevole anche perché accompagnato dal dolce tepore 
del sole autunnale. Tante erano state le gite organizzate nel periodo primaverile ed estivo: presso la 
Cooperativa Terra e Vita di Chiarino di Recanati, dove i responsabili ci hanno mostrato le attività di al-
levamento, coltivazione di prodotti biologici e ristorazione, a Matelica per una visita al paese ed al bel-
lissimo Museo archeologico, a Fiabilanda, meta già conosciuta da molti di noi ma sempre divertente e 
gradita da tutti. Come consueto, ad agosto, tutti fedeli alla settimana di camposcuola a Montemonaco: 

giochi,canti, balli, passeggiate e attività coinvolgenti 
in quella che ormai è diventata una tappa fissa ed 
importante, quest’anno allietata anche dall’arrivo di 
nuove, giovanissime forze, che fanno ben sperare 
nel futuro di questo gruppo che cammina ormai da 
32 anni. Durante il camposcuola si sono inoltre svol-
te  le votazioni per il rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione (nella foto), per gran parte riconfermato 
e così composto: Morena Giovagnoli (presidente),  
Fabio Piersantelli (vice presidente), Sergio Zanirato 
(economo), Franco Antonelli (coordinatore), Elisa Del 
Vicario (segretaria), Eros Mazzocchini, Giampaolo 

Massaccesi, Michele Luchetti e Lorella Magini consiglieri. Agli eletti, va l’augurio di buon lavoro, agli 
uscenti, grazie per l’impegno profuso! Il prossimo appuntamento sarà il mercatino di Natale che stiamo 
già preparando. Il nostro ispiratore Raoul Follereau dice “Nessuno può essere felice da solo”… quindi 
per chi volesse avvicinarsi alla nostra realtà può contattarci, c’è bisogno sempre di forze nuove, visto 
anche che molte delle nostre volontarie hanno deciso (tutte insieme) di diventare mamme!!! I nostri più 
cari e gioiosi auguri, per questa nostra splendida famiglia che continua a crescere...

Raoul Follereau, rinnovato il direttivo
Riprese le attività invernali; in preparazione il mercatino natalizioLegge 18/96: le domande vanno presentate entro il 7 gennaio 2011

Iniziativa di solidarietà con gli amici di L’Aquila

S.Stefano, integrazione e spiritualità
La parrocchia S.Stefano, grazie alla sensibilità del parroco 

Don Bruno, si è sempre adoperata allo scopo di integrare sia 
spiritualmente sia concretamente le molteplici etnie presenti sul 
territorio. A tale scopo, circa due anni fa si tenne il primo incon-
tro e rappresentanti di diversi paesi furono invitati a testimo-
niare le loro profonde esperienze di fede. In quella occasione 
incontrammo Don Gaetano, parroco di Fossa di origini nige-
riane, il quale ha contribuito 
a rendere più incisiva l’espe-
rienza che stavamo vivendo. 
Tale evento ha rappresenta-
to anche l’opportunità di co-
noscere le tradizioni e la cul-
tura dei paesi d’origine dei 
nostri concittadini attraverso 
i loro piatti tipici. Dopo pochi 
mesi, il disastroso terremoto 
de L’Aquila ha quasi comple-
tamente distrutto il paese di Fossa. Don Bruno ha espresso 
solidarietà a Don Gaetano e, desideroso di mostrare la sua vici-
nanza e quella dei suoi parrocchiani, ha organizzato una visita 
presso questa sfortunata comunità annunciando l’intenzione di 
raccogliere fondi a sostegno della ricostruzione. Allo scopo di 
consegnare il frutto della generosità dei fidardensi, il 16 ottobre 
si è vissuta una giornata di grande spiritualità: dopo la Santa 
Messa concelebrata dai due parroci e un momento convivia-
le, si è tenuto un recital presso l’auditorium San Francesco: il 
“the mosaic gospel boat” composto da cinque musicisti e quat-
tro cantanti guidati da Don Gaetano, ha coinvolto il numeroso 
pubblico con messaggi d’amore trasmessi attraverso musica e 
testi. E’ questo un progetto innovativo per aiutare le missioni, lo 
sviluppo in cui esse operano e al tempo stesso sostenere l’oc-
cupazione nelle nostre aziende. Grazie alla guida di Don Bruno, 
con la sua saggezza e lungimiranza, e don Gaetano, con la sua 
carica di energia e ottimismo, tutto questo potrebbe realizzarsi 
e permettere a ogni cittadino di soddisfare i propri sogni.

Quelli degli “gnocchi con la papera” in gita a Firenze
Per festeggiare la buona riuscita della tradizionale sagra di quartiere, il 3 

ottobre il comitato Acquaviva ha organizzato e offerto a tutti i collaboratori della 
festa, una gita a Firenze. Lasciate a casa le “parnanze” e accompagnate da una 
guida, cuoche e “vergare” hanno passeggiato per la città di Dante visitando i 

luoghi più belli come 
il Duomo, il campani-
le di Giotto, la chiesa 
di Santa Croce e il 
mercato di San Lo-
renzo. Complice la 
bella giornata, tutti si 
sono divertiti e hanno 
chiesto al presidente 
Principi… “a quando 
un’altra gita?”.

Circolo “pensionati Fornaci”, tradizione di San Martino

Come da tradizione, anche quest’anno - in prossimità del giorno 
di San Martino - il circolo “Pensionati Fornaci” di via Cherubini ha 
organizzato il pranzo sociale il 14 novembre al ristorante “C’era una 
volta”. Il direttivo ringrazia i partecipanti e ricorda che il circolo è aper-
to tutti i giorni dalle ore 14:00 alle 17:00. Ricordiamo poi che il locale è 
a disposizione, previo accordi con il gestore, per compleanni e feste. 
Dalla prossima primavera sarà anche risistemato il campo di bocce.

• Parrocchia S. Antonio in memoria di Giannina Capeccio 
€ 175; • Cardinali Nella e Anna Maria in memoria di Baldelli Luigi € 
100; • Le famiglie del condominio di via Lenin 26 in memoria di Car-
nevali Eugenio € 60; • Parrocchia S. Antonio da Padova in memoria 
di Vaccarini Vittoria € 130; • Parrocchia SS Annunziata di Crocette in 
memoria di Camilletti Cesarina € 205; • Gli amici della famiglia Ascani 
in memoria di Camilletti Cesarina € 120; • Parrocchia S. Antonio in 
memoria di Pantalone Nicola € 130; • Associazione gara cinofila in 
memoria di Gioacchini Stefano € 250; • Parrocchia S. Antonio di Pado-
va in memoria di Gobbetti Aldo € 140; • Dipendenti FCF in memoria di 
Toccaceli Amerigo € 80; • FCF in memoria di Toccaceli Amerigo € 100; 
• Famiglie Olmetti Giovanni, Strongaronne Sandro, Kajamaku Fatmir 
in memoria di Delsere Demetrio € 30; • Famiglie: Romoli Gino, Romoli 
Gianni, Romoli Maria Enrico in memoria di Romoli Renato € 70; • Par-
rocchia Santo Stefano in memoria di Maria Gioacchini vedova Appol-
loni € 85; • Le colleghe di lavoro della figlia in memoria di Pantalone 
Nicola € 40; • I dipendenti della ditta VE.CA. in memoria di Ventura 
Enzo € 80; • Le amiche della moglie in memoria di Pantalone Nicola 
€ 50; • Mirella. Gino, Clara, Cesare, Walter, Ugo, Sergio (gli amici del 
parco detto Piantò) in memoria di Ventura Enzo € 35; • Baleani Miriam 
in memoria dei coniugi Borgogni Gatto (Camerano) € 20.

CR

OC
EVERDELa Croce Verde ringrazia

quanti hanno donato in memoria di...
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In forza presso il Club Scherma Osimo, Rache-
le Zenobi ha vinto la gara interregionale di Spoleto, 
valida per il circuito Nazionale. L’atleta di Castelfi-
dardo ha iniziato l’attività agonistica due anni fa; 
fino ad ora aveva conseguito buoni piazzamenti 
sia a livello regionale che Nazionale. In agosto 
ha partecipato ad un corso estivo internazionale 
di approfondimento alla scherma a Lugano. La-
vorando sodo, al terzo anno di attività ha ottenuto 
questa prima importante vittoria, per di più contro 
le atlete più titolate della sua categoria e superiori, 
comprese le punte di diamante di Jesi. Fondamen-
tali sono stati gli insegnamenti ricevuti dai maestri 
federali Filippo Rossi, Riccardo Cecchi e dell’istrut-
trice Eleonora Ricciotti, i primi due diplomati con il 

Rachele Zenobi e il meraviglioso gioco della scherma
A Spoleto la prima vittoria nel circuito nazionale per l’atleta fidardense

maestro Triccoli, fondatore della scuola scherma 
di Jesi. Importante è il lavoro che svolge la società 
osimana, la quale si prefigge di curare i ragazzi 
fin dalla tenera età. Per i giovanissimi la scherma 
rappresenta un magnifico gioco, disciplinato, im-
pegnativo, importante, serio, che per le sue carat-
teristiche diventa un efficace strumento di educa-
zione e di maturazione contribuendo a liberarne lo 
spirito. Sulle pedane il giovane impara ad apprez-
zare i valori dell’autocontrollo, della perseveranza, 
e della ragionata ambizione, rafforzando lo spirito 
associativo e di collaborazione. Auguriamo quindi 
a Rachele e ai suoi compagni di continuare con 
impegno ed umiltà sulla strada intrapresa. Info: 
www.clubschermaosimo.com, tel. 3346506444.

Prosegue incessante l’attività del Milan Club Castelfidardo, giunto 
al 20° anno. Il club ha sottoscritto quest’anno circa 300 tessere del 
tifoso per consentire l’accesso a San Siro e in altri stadi ai propri soci. 

Oltre a organizzare circa 20 
trasferte all’anno, il club si se-
gnala per opere di beneficen-
za nel territorio locale (recente 
il contributo all’ospedale Sa-
lesi a sostegno dell’iniziativa 
del Lions Club Castelfidardo) 
e feste organizzate con la pre-
senza di campioni rossoneri. 
Il club è intitolato da 10 anni 
al capitano Massimo Ambrosi-
ni (foto), due volte campione 
d’Europa, unico marchigiano 
ad aver sollevato al cielo la 
Supercoppa uuropea. Elenco 

dei pullman che il club ha organizzato e organizzerà nella prima parte 
di questa stagione: Cesena-Milan; Milan-Juventus; Milan-Real Madrid 
(2 pullman); Inter-Milan; Milan-Ajax (08 dicembre); Bologna-Milan 
(12 dicembre ore 12.30); Milan-Roma (19 dicembre). Sono aperte le 
iscrizioni, con in regalo gadget rossoneri alla modica cifra di 20 euro 
annue, gratis per donne e bambini e le prenotazioni per le partite. Info: 
www.milanclubcastelfidardo.it, info@milanclubcastelfidardo.it.

Milan Club, 20° anno di attività

E’ la “corsa rosa” per eccellenza, ma l’edizione 2011 avrà 
nel cuore il tricolore. Nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia, gli 
organizzatori dell’evento ciclistico più popolare agli occhi del 
pubblico e più autorevole sotto il profilo sportivo, hanno dise-
gnato un viaggio della memoria che dal 7 al 29 maggio toccherà 
i luoghi simbolo del processo risorgimentale: Castelfidardo non 
poteva mancare. Coronando un lavoro iniziato due anni fa, la 
nostra città è uno dei 39 comitati locali (ben 85 sono stati scar-
tati) scelti dalla Rcs come sede di tappa, l’unico (con Orvieto) in 
cui i corridori arriveranno (mercoledì 18 maggio) e ripartiranno 
all’indomani. In base agli esiti del sopralluogo condotto dallo 
staff operativo della Rcs e della Rai, possiamo anticipare che 
il traguardo sarà posto in via Donizetti a fianco del Monumento 
Nazionale delle Marche, che il via verrà dato dal piazzale ex 
Excelsior e che un po’ tutto il territorio sarà coinvolto e toccato 
dall’evento. Un’opportunità di eccezionale visibilità, che procu-
rerà benefici per l’immagine 
turistica della città e ricadute 
economiche immediate per i 
commercianti: grazie a Rai-
sport, 123 televisioni diffonde-
ranno le immagini in 160 Stati 
del mondo e la sola équipe del 
Giro sarà composta da 600 
mezzi e circa 2000 persone 
che graviteranno nelle nostre 
strutture. Un appuntamdento 
tutt’altro che fine a sé stesso, 
dunque. Anzitutto, perché pre-
mia la passione di un territorio 
che vanta una forte tradizione 
su due ruote, grazie alle varie realtà dilettantistiche e al presti-
gio guadagnato nel tempo dalla Due Giorni Marchigiana firma-
ta Sporting Club Sant’Agostino, cui si deve, fra l’altro, anche 
la splendida Tirreno-Adriatico ospitata sulle nostre strade nel 

Castelfidardo nel Giro della storia
18 e 19 maggio, arrivo e partenza di tappa: una vetrina eccezionale

2008. Poi, perché l’impatto di questa edizione è amplificato 
dalla valenza celebrativa e dallo spessore culturale di un per-
corso che consente di realizzare un’autentica doppietta storica: 
Castelfidardo c’era 50 anni fa quando si festeggiava il secolo 
dell’Unità d’Italia (il 3 giugno 1961 la carovana proveniva da 

Mentana e sotto il traguardo di Porta Marina vinse 
Van Looy) e c’è oggi. Dal punto di vista tecnico, 
ci sono poi tutti gli ingredienti per assistere ad un 
grande spettacolo: la frizzante tappa di 160 km in 
arrivo da Tortoredo Lido valorizzerà tutte le Pro-
vince marchigiane, proponendo ben quattro gran 
premi della montagna a Santa Vittoria in Materano, 
Penna San Giovanni, S’Angelo in Pontano e Mor-
rovalle che probabilmente stuzzicheranno gli uo-
mini importanti di classifica. Giovedì 19, si ripartirà 
verso Ravenna, un tragitto in linea di 171 km più 
adatto ai velocisti che attraverserà il litorale adria-
tico. Al vaglio dell’Amministrazione, il progetto di 
una “notte rosa” ed iniziative collaterali che faccia-
no vivere a tutti il gusto di una grande vetrina: i co-

sti, oscillanti tra i 120 e i 150mila euro, non verranno affrontati 
dal solo Comune ma avvalendosi del contributo di Regione, 
Provincia e Rcs per i diritti pubblicitari e di altri sponsors.

Mirco Soprani

In una società che invecchia sempre più, l’Atletica Amatori Avis ha la fortuna 
di aver tra i sessantasei associati ben ventotto agonisti, tesserati Fidal master, 
della fascia di età 35/54 anni. Mentre gli over 60 si dedicano prevalentemente 
alle gare di corsa di mezzofondo prolungato (10/15 km.), conquistando titoli di 
campione e medaglie, i più “giovani” si sono appassionati alle specialità di fon-
do: mezze maratone (km. 21,097), maratone (km. 42,195) e ultramaratone (km. 
50,100 e oltre). Ecco nella foto i protagonisti dell’ultima impresa nella maratona 
di Venezia del 24 ottobre: da sinistra Fabio Forconi, Giancarlo Filonzi e Davide 
Saraceni. Tra le concluse e le programmate entro l’anno i “ragazzi” ne avranno 
portate a termine ben dodici. Una “fatica”, che ricorderà per tutta la vita e che 
rimarrà negli annali della nostra associazione, l’ha compiuta Fabio Forconi, 
portando a termine la 38^ edizione della “100 chilometri del passatore”, la gran 
fondo più antica e bella del mondo. Partito sabato 29 maggio alle 15 da Piazza 

della Signoria in Firenze, dopo 
aver  attraversato l’Appennino, 
è giunto il mattino di domenica 
a Faenza in Piazza del Popolo. 
L’ultramaratoneta fidardense, 
affascinato dall´itinerario di una 
gara mitica che collega due tra 
le piazze più belle d´Italia, ha 
impiegato 13h57’37”, posizio-
nandosi al 623° posto assoluto 
tra i 1026 concorrenti arrivati 
al traguardo dei circa 1300 
partiti.Parlando coi compagni 
di squadra, è apparso molto 
soddisfatto di aver disputato 

per la prima volta una 100 chilometri senza problemi di sorta e senza essere 
nemmeno “tanto  stanco”. Fabio, fidardense doc e titolare di nota autoscuola, si 
è da poco avvicinato alla corsa e vive questa passione con il sano spirito decu-
bertiano, per lui è importante partecipare e arrivare in … “fondo”. Complimenti 
Fabio ora, come tanti altri, potrai dire “Io c’ero…!”-

Appassionati di corsa fino … in fondo
Atletica Amatori Avis: imprese storiche e quotidiane

Un riscontro logistico ed agonistico di spessore per una società 
tanto giovane quanto coraggiosa. L’asd Conero Roller di Castelfidardo 
ha organizzato a cavallo tra ottobre e 
novembre, il campionato italiano uisp 
di pattinaggio freestyle, svoltosi ad 
Ancona con la partecipazione di atle-
ti da tutta la penisola nelle discipline 
del roller cross, speed slalom, style 
slalom e high jump. Uno spettacolo 
sportivo impresso nella memoria, ab-
binato a risultati che rimarranno…in 
bacheca. In un week-end magico, la 
Conero Roller si è infatti anche aggiu-
dicata sette medaglie pregiate. Primo 
posto nella categoria esordienti per 
l’osimana Camilla Morbidoni, laurea-
tasi campionessa italiana di style slalom, coronando nella maniera mi-
gliore il lavoro di un anno, inseguendo il sogno di diventare la migliore 
di sempre, grazie al suo stile elegante, ed emulare i numeri uno del 
ranking mondiale Barbara Bossi e Tiziano Ferrari, che sono saliti sul 
gradino più alto del podio fra i senior. Ma oltre al metallo più pregiato 
conquistato con la giovanissima Camilla, la Conero Roller ha incasel-
lato altri sei bronzi prestigiosi: due a testa per Elisa Bacchiocchi (foto) 
e Jenny Mazzieri e nello style di coppia firmato Menconi-Morbidoni. 
Ed ora fari puntati sul 18 dicembre per il Christmas show al Pala-
baldinelli di Osimo (ore 21) che concentrerà il meglio del pattinaggio 
internazionale con l’esibizione di oltre 30 detentori di titoli mondiali.

Conero Roller, che tricolori!
18 dicembre, Christmas show al palaBaldinelli

Da solo o per gli altri, comunque… corre. E’ nel dna di Paolo Sorichetti, 40 enne 
fidardense che con grande passione e physique du role abbina all’attività indivi-
duale nelle categorie master quella di atleta-guida di Andrea Cionna, a fianco del 
quale ha già ottenuto risultati strepitosi (migliore prestazione 
mondiale sulla distanza per atleti non vedenti alla maratona di 
Roma del 2007, due bronzi paralimpici, un titolo iridato e sva-
riati allori italiani) e con cui ha ripreso proprio in questi giorni 
la preparazione nelle specialità maratona e 10.000 metri per 
i campioni mondiali che si svolgeranno a gennaio in Nuova 
Zelanda. Ma è del mese scorso il primo successo in una disci-
plina durissima, i campionati italiani di triathlon distanza Iron-
man, colto sul percorso di Campo nell’Elba alternando tratti a 
nuoto (3km e 800 metri), in bici (180 km) e maratona (40 km): 
un’impresa firmata con un tempo finale  - 10 ore, 48 minuti e 
50 secondi – che racchiude tutti i sacrifici attraversati. “Dopo 
due settimane il fisico non aveva ancora recuperato tutte le 
sofferenze che improvvisamente mi hanno invaso non appe-
na ho tagliato il traguardo - racconta Sorichetti -; il corpo era 
tutto dolorante, ma  tanta la felicità per essere salito sul podio 
due volte accompagnato dall’inno nazionale: medaglia d’oro individuale e argento 
assoluta di squadra (TD Rimini). Un’emozione incredibile: quest’anno, a causa di 
un influenza, non avevo potuto partecipare ai campionati di duathlon classico age 
group che ho vinto per quattro anni di seguito e rischiavo di chiudere la stagione 
agonistica senza titoli italiani”. Poi, la svolta nell’ultimo appuntamento in calendario, 
preparato con assoluta dedizione e con risultati che compensano ogni sforzo.

“Ironman” Sorichetti
campione italiano di triathlon

Avevamo concluso un anno sportivo consci di aver 
svolto un buon lavoro con le scuole e con la Fipav, rag-
giungendo risultati a volte anche inaspettati, ma la grande 
soddisfazione e gratificazione ha avuto ulteriore riscontro 
con l’inizio della nuova stagione. L’incremento di iscrizioni 
del minivolley ci ha colto quasi di sorpresa, colmandoci di 
orgoglio visto che la nostra società non è l’unica ad operare 
nel territorio “castellano”. Alle famiglie che ci hanno scelto, 
diciamo che cercheremo come sempre di non deluderle, 
svolgendo un compito sia tecnico che educativo, forti di 
un’esperienza ormai trentennale. I nostri giovani saranno 
seguiti in palestra da qualificati insegnanti ed allenatori. 
Anche quest’anno confermiamo il nostro impegno con gli 
Istituti Comprensivi, la collaborazione con la società Fu-
tura di Osimo Stazione e con la Vis volley. Il programma 
è consistente: 11 campionati, di cui 2 di II divisione, una 
under 18, 2 under 16, 2 under 14, 2 under 13, due under 
12 ed un campionato under 13 maschile. Un in bocca al 
lupo a tutti gli atleti iscritti (circa 200) e allenatori: Antonio, 
Cristiana, Daniele, Loriana e Veronica. Un augurio anche 
ai nostri dirigenti, arbitri e segnapunti, all’impeccabile auti-
sta Raimondo ed a Salvatore, dirigente prezioso. E grazie 
alle ditte locali che da sempre ci sostengono e credono 
nel nostro lavoro con i giovani.                Antonio Ciarcià

Volley Castelfidardo
settore giovanile in crescita

Prossimo obiettivo i mondiali in Nuova Zelanda a fianco di Cionna


